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INTRODUZIONE

LETTERA AGLI STAKEHOLDER

Carissimə Stakeholder,

il 2025 ha rappresentato per Raimondi un anno di consolidamento 
del percorso intrapreso negli ultimi anni definendo l’orientamento 
che guida l’integrazione della sostenibilità nei nostri processi e 
nelle nostre decisioni. Questo processo ha contribuito a rendere 
più stabile e coerente il quadro delle nostre scelte, rafforzando 
gli elementi che sostengono la continuità e la solidità del nostro 
modello di business.

L’evoluzione del quadro normativo europeo e l’introduzione di 
nuovi standard di rendicontazione di sostenibilità hanno ampliato 
la prospettiva con cui osserviamo la società, ponendo maggiore 
attenzione agli impatti generati dalle nostre attività e ai fattori 
che influenzano la resilienza e la continuità del nostro sviluppo. 
Questo approccio ha permesso di allineare in modo più strutturato 
obiettivi, responsabilità e priorità, rafforzando la coerenza tra 
visione strategica e gestione operativa.
Nel corso dell’anno, abbiamo consolidato la presenza internazionale 
attraverso Raimondi USA Corporation, valorizzando un modello 
operativo basato su competenze, continuità e capacità di 
adattamento. Questo percorso ha consentito di estendere i nostri 
valori oltre i confini nazionali e di rafforzare la qualità delle 
relazioni con clienti e partner.

Le persone continuano a rappresentare un elemento centrale del 
nostro sviluppo. La crescita delle competenze, la tutela della salute 
e sicurezza e la qualità dell’ambiente di lavoro rimangono leve 
fondamentali per sostenere l’innovazione e garantire la continuità 
operativa. Nel 2025, inoltre, abbiamo attribuito un ruolo ancora 
più strategico alle relazioni all’interno della filiera, riconoscendo che 
la creazione di valore condiviso nasce dalla collaborazione, dalla 
trasparenza e dalla responsabilità lungo tutta la catena del valore.

Sul fronte ambientale, il 2025 ha rappresentato un passaggio 
rilevante grazie all’analisi condotta per valutare in modo più 
strutturato i nostri impatti e le nostre esigenze in ambito energetico. 
Questo lavoro ha consentito di definire obiettivi di miglioramento 
chiari e misurabili e di orientare la pianificazione degli interventi 
futuri, rafforzando un approccio fondato sulla gestione responsabile 
delle risorse e sulla progressiva riduzione degli impatti ambientali.
Guardiamo ai prossimi anni con un impegno costante verso 
la qualità, l’innovazione e la responsabilità, consapevoli che la 
sostenibilità rappresenta un elemento strutturale del nostro modo 
di operare e un fattore determinante per la creazione di valore nel 
lungo periodo.
Vi ringrazio per la fiducia e per il contributo che ciascuno di voi offre 
alla crescita di Raimondi.
Buona lettura.

    Ivan Raimondi
Amministratore Unico
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La pubblicazione della terza edizione della Rendicontazione di 
Sostenibilità di Raimondi S.p.A., conferma la volontà di fornire 
una rappresentazione trasparente delle attività svolte e dei 
risultati conseguiti in ambito economico, ambientale e sociale, 
evidenziando al contempo il percorso intrapreso dalla società 
verso l’integrazione dei principi di sostenibilità nei propri processi 
decisionali e operativi. 

Il documento è stato redatto adottando per la prima volta il 
VSME (Voluntary Sustainability Reporting Standards for non-
listed SMEs), lo standard volontario di rendicontazione di 
sostenibilità per le microimprese e le PMI non quotate, pubblicato 
a dicembre 2024 da EFRAG. Un cambiamento significativo 
rispetto ai bilanci precedenti, redatti in conformità agli Universal 
Standards del Global Reporting Initiative (GRI), che testimonia 
l’impegno della società di aderire alle best practice europee in 
tema di sostenibilità. Nello specifico, si è deciso di rendicontare 
le informazioni richieste dal Modulo Completo e, con l’intento 
di agevolare lo scambio di informazioni tra la società e gli istituti 
di credito sono state integrate, ove possibile, le informazioni 
previste dal Documento per il Dialogo di sostenibilità tra 
PMI e Banche, redatto dal Tavolo per la Finanza Sostenibile, 
coordinato dal MEF. Inoltre, in continuità con le precedenti 
rendicontazioni e al fine di garantire una rappresentazione più 
completa della performance economica, sono state inoltre incluse 
informazioni aggiuntive in conformità alla disclosure GRI 201-1.

Sebbene formalmente non richiesta dal VSME, è stata condotta 
l’analisi di doppia rilevanza, (c.d. doppia materialità), in 
linea con gli standard ESRS (European Sustainability Reporting 
Standard), per valutare sia l’impatto delle attività di Raimondi 
S.p.A. sull’ambiente e sulla società, sia l’effetto delle questioni 
ambientali e sociali sulla situazione finanziaria e sui risultati 
economici dell’organizzazione, garantendo una prospettiva più 
completa e integrata.

Il documento, relativo all’esercizio 2025, ha come perimetro di 
rendicontazione la società Raimondi S.p.A. (di seguito e nel resto 
del documento anche “Raimondi” o “società”). Rispetto agli anni 
precedenti, è stata ridefinita la struttura del report, riorganizzando 
i capitoli che riportano le informazioni relative alle questioni 
di sostenibilità rilevanti per Raimondi, con riferimento sia agli 
impatti generati, ma anche ai rischi e alle opportunità connesse 
alle attività della società e alle sue relazioni commerciali, dirette 
e indirette.

NOTA METODOLOGICA
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PROFILO SINTETICO DELLA SOCIETÀ

Le principali caratteristiche della società al 31.12.2025 sono illustrate nella tabella che segue:

Forma giuridica Società per Azioni
Classificazione NACE 28.92

Totale Attivo dello Stato Patrimoniale 86.351.180 euro
Fatturato 42.188.391 euro

Numero di dipendenti 80

Raimondi ha sede in Italia, a Modena (MO), dove si trovano la sua sede legale e quelle operative. Per garantire una visione 
completa della sua presenza operativa, la tabella riporta la geolocalizzazione dei siti della società:

Sede Indirizzo Codice postale Città Paese
Coordinate 

(geolocalizzazione)
Sede legale 
e operativa 

Via Dei Tipografi 11 41122 Modena (MO) Italia 44.6351159, 10.9796719

Sede operativa Via dei Tipografi 9 41122 Modena (MO) Italia 44.6349964, 10.979558

Sede operativa
Via Raimondo dalla 

Costa 300/A
41122 Modena (MO) Italia 44.6557020, 10.9683216

Sede operativa
Via Raimondo dalla 

Costa 369/A-B
41122 Modena (MO) Italia 44.6557336, 10.9683528

Sede operativa Via dei Tipografi 17 41122 Modena (MO) Italia 44.6341215, 10.9791280

Sede operativa
Via Raimondo dalla 

Costa 270
41122 Modena (MO) Italia 44.6548333, 10.9684785

Di seguito, i mercati significativi in cui la società opera, suddivisi per area geografica:

Area geografica %
ITALIA 43,3%
CEE 20,8%

EXTRA CEE 35,9%
Totale 100%
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HIGHLIGHTS

104 	 brevetti

15		 design

10		 marchi

80
dipendenti

99%
Dipendenti 

assunti 
a tempo 

indeterminato

 246,68 tCO2eq
Emissioni di CO2 in 
atmosfera

90%
Rifiuti avviati al 
riciclo o al riutilizzo

€ 36.778.982
valore economico

distribuito

€ 45.174.392
valore economico

generato

VALORE ECONOMICO

SOCIAL

GOVERNANCE

AMBIENTE





1. RAIMONDI S.P.A.
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1.1 LA NOSTRA STORIA

La storia di Raimondi S.p.A., fondata ufficialmente nel 1974, inizia in realtà più di un secolo fa. È infatti agli inizi del ‘900 che la famiglia 
Raimondi entra nel mondo della posa grazie al padre del fondatore: maestro piastrellista. Da lui, il fondatore Mirco Raimondi, apprende 
l’arte della posa e la pratica fino agli inizi degli anni 60, quando decide di lasciare il lavoro in cantiere per realizzare le sue idee e dare vita 
a macchine innovative, pensate per migliorare la qualità e la produttività della posa nonché per alleviare la fatica fisica del piastrellista: i 
battipiastrelle. 

Il fondatore Mirco Raimondi 
e la moglie Graziella Fontanesi.
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I prodotti, dalla comprovata efficacia ed elevatissima qualità, conquistano immediatamente il consenso dei professionisti della posa: è il 1974 
e nasce così l’azienda Raimondi Mirco S.n.c. (che diverrà nel 1984 Raimondi S.r.l. e nel 2003 Raimondi S.p.A.). Il fondatore viene da subito 
affiancato dal figlio Ivan Raimondi, attuale Amministratore Unico, e dal nipote Giorgio Sighinolfi, che si fa carico dell’area tecnica. Insieme 
ampliano in breve tempo la gamma di prodotti e la rete distributiva portando la società a svilupparsi dapprima sul territorio nazionale e in 
seguito a livello internazionale.

Oggi, Raimondi S.p.A., che nel frattempo ha visto l’ingresso della terza generazione con Marco Raimondi e Riccardo Sighinolfi, vanta una 
delle più complete linee di prodotti professionali del settore ed opera come azienda leader a livello mondiale, senza snaturare la propria 
vocazione alla qualità e all’efficacia dei prodotti e, naturalmente, al prestigio del “made in Italy”.

Orgogliosamente “made in Modena”: non solo made in Italy, ma made in Modena: cuore pulsante della ceramica mondiale, ma 
anche città fortemente votata alla meccanica. Un indotto di artigianato di qualità, ma anche di industria, del quale tutt’oggi Raimondi S.p.A. 
si avvale selezionando i migliori fornitori.
Raimondi S.p.A. progetta e produce nei tre stabilimenti di Modena, sottoponendo sia componenti che prodotti ad accurati controlli; per questa 
ragione, dopo oltre 50 anni, riusciamo sempre a garantire quella qualità che ci contraddistingue fin dagli esordi.

Qualità, innovazione ed efficacia per il professionista: è ciò che identifica Raimondi S.p.A. che da sempre pone al centro della pro-
pria ricerca di prodotto l’utilizzatore finale: il piastrellista. Ogni singolo articolo, dall’attrezzo più semplice alla macchina più complessa, viene 
sviluppato in funzione delle esigenze dell’utilizzatore professionale puntando a tre obbiettivi: migliorare la qualità del lavoro finito, 
incrementare la produttività e ridurre la fatica fisica dell’operatore. È grazie a questa filosofia che nel corso della sua storia, 
Raimondi S.p.A. è riuscita a proporre prodotti fortemente innovativi, sempre al passo con i tempi ed in linea con le esigenze dei professionisti.
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1.1.1 Un nuovo capitolo oltreoceano: 
	 nasce Raimondi USA Corporation

La qualità e l’efficacia dei prodotti di Raimondi sono apprezzate non solo dai professionisti italiani ma anche a livello internazionale. Grazie, 
infatti, ad una rete di distributori ed agenti, Raimondi esporta i propri prodotti in svariati Paesi all’estero, fra cui nell’area del Nord America. 
Questa consapevolezza, unita alla volontà di aumentare il proprio business, hanno spinto la società, sul finire del 2024, ad acquisire il proprio 
distributore statunitense, Donnelly Distribution Inc., rilevandone il 100% degli asset.

Il 1° Gennaio 2025 nasce così Raimondi USA Corporation, volta a consolidare ed ulteriormente espandere la presenza del marchio in 
un mercato strategico quale quello degli Stati Uniti, dove Raimondi è forte ormai di oltre 20 anni di sviluppo e di una rete tecnico-commer-
ciale ben radicata sul territorio.

Raimondi USA Corp. ha rilevato interamente la struttura del proprio distributore, mantenendo inalterato lo Staff: il management, inclusa la 
proprietà uscente, tutto il personale di vendita, amministrativo e logistico, fanno parte ora dell’organico di Raimondi. Questa scelta non solo 
garantisce la massima continuità nella gestione e un servizio di alta qualità, ma riflette anche la filosofia che ha sempre contraddistinto 
l’operato di Raimondi: la valorizzazione delle risorse umane, patrimonio fondamentale per la società.

La filiale ha la propria sede a Sussex, Milwaukee (WI), dove sono situati uffici e magazzini, perfettamente operativi e con piena autonomia 
in termini di logistica, gestione ordini, assistenza post-vendita, training tecnico commerciale. Oltre che dalla sede principale, Raimondi USA 
copre il mercato statunitense con resident managers già operativi negli Stati del Sud, del Nord Est e del Midwest.

Alla sede americana sono stati trasmessi i principi etici che caratterizzano Raimondi, insieme alle regole di condotta che orientano l’agire 
quotidiano della società. Anche gli stakeholder della realtà statunitense sono stati coinvolti nel rispetto del sistema di compliance adottato 
dalla società, a partire dal Codice Etico. Parallelamente, sono stati introdotti e implementati i parametri di sostenibilità che negli ultimi anni 
hanno guidato l’evoluzione di Raimondi, nella consapevolezza che solo adottando tali principi è possibile ridurre i rischi aziendali e sviluppare 
opportunità di crescita in maniera virtuosa.
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1. RAIMONDI S.P.A.

1.2 MISSION, VISION E VALORI 

LA MISSION 
Realizziamo soluzioni professionali per la posa ceramica con elevati standard di qualità, sicurezza e affidabilità, progettate per migliorare il lavoro 
dei posatori, aumentarne la produttività e ridurne la fatica. Ogni giorno trasformiamo l’esperienza maturata in oltre cinquant’anni in innovazione 
concreta, ascoltando le esigenze dei professionisti e offrendo un servizio puntuale e un’assistenza tecnica competente e continuativa.

LA VISION 
Immaginiamo un futuro in cui la posa sia sempre più sicura ed efficiente. Raimondi intende contribuire allo sviluppo di un settore capace di 
valorizzare il lavoro dei posatori, promuovere l’eccellenza della posa e la qualità dei risultati finali, portando nel mondo il valore del Made in Italy 
e i principi che da sempre ne guidano la crescita.

I VALORI DI IERI GUIDANO IL NOSTRO DOMANI
I valori che guidano Raimondi rappresentano il fondamento della sua identità e orientano ogni scelta strategica e operativa. Essi esprimono la 
cultura maturata in oltre cinquant’anni di attività, radicata nella tradizione familiare e nella vocazione all’innovazione, e definiscono il modo in 
cui la società interpreta il proprio ruolo nel settore della posa ceramica. Questi principi costituiscono il riferimento costante per la progettazione 
dei prodotti, per la gestione delle relazioni e per l’impegno verso le persone, il territorio e l’ambiente, contribuendo a generare valore duraturo e 
condiviso per tutti i suoi stakeholder.

I valori che guidano il nostro agire quotidiano:

QUALITÀ E SICUREZZA
La qualità è un impegno quotidiano e la sicurezza una responsabilità primaria. Ogni prodotto nasce da controlli rigorosi, dalla selezione 
accurata dei materiali e da processi produttivi attentamente monitorati, con l’obiettivo di garantire prestazioni affidabili e tutelare i profes-
sionisti della posa.

INNOVAZIONE E RICERCA
L’innovazione è orientata a rispondere alle esigenze degli utilizzatori finali e a migliorare concretamente il loro lavoro. Investimenti costanti 
in ricerca e sviluppo e il controllo delle fasi progettuali e produttive assicurano precisione, efficacia e continuità.

CENTRALITÀ DEL POSATORE
Il posatore è al centro della filosofia aziendale: ogni attrezzatura è progettata con l’obiettivo di semplificare le operazioni, ridurre la fatica 
e migliorare la qualità del risultato finale.

PERSONE E COMPETENZE
Le persone rappresentano un patrimonio strategico. Raimondi promuove un ambiente di lavoro fondato sul rispetto, sulla collaborazione e 
sulla crescita professionale, sostenuta da percorsi di sviluppo interni e da politiche orientate alla valorizzazione delle competenze.

RESPONSABILITÀ E SOSTENIBILITÀ
L’agire aziendale è improntato a integrità, trasparenza e rispetto per l’ambiente. L’impegno verso la promozione di uno sviluppo sostenibile 
riflette la consapevolezza del ruolo sociale dell’impresa.
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1.3 IL MODELLO DI BUSINESS

Il modello di business di Raimondi si fonda su oltre cinquant’anni di innovazione e leadership nel settore delle 
attrezzature per la posa ceramica, e sulla capacità di trasformare l’esperienza maturata nel tempo in soluzioni 
tecniche affidabili, sicure e orientate alle esigenze dei clienti. La centralità del posatore rappresenta un principio 
guida: il dialogo continuo con i professionisti del settore orienta lo sviluppo dei prodotti e alimenta un processo di 
miglioramento costante.

L’impegno nella ricerca e sviluppo sostiene la progettazione e la realizzazione di un’ampia gamma di soluzioni 
professionali, dalle macchine per la preparazione del sottofondo agli strumenti per il taglio, la movimentazione 
e la posa delle piastrelle, fino alle attrezzature per la pulizia e la manutenzione, con l’obiettivo di migliorare in 
modo significativo l’attività dei posatori offrendo strumenti efficienti e di elevata qualità. L’attenzione alla qualità 
caratterizza ogni fase del ciclo produttivo, dalla selezione dei materiali alla progettazione di prodotti performanti 
e innovativi.

La capacità di coniugare innovazione, qualità e ascolto del mercato ha favorito anche il consolidamento della 
presenza internazionale della società, rafforzata nel 2025 con la piena operatività di Raimondi USA Corporation, 
che consente di presidiare un mercato strategico e di valorizzare il patrimonio tecnico e culturale del Made in Italy.

L’evoluzione del modello di business si accompagna a un’integrazione progressiva dei principi della sostenibilità, 
che contribuiscono a orientare le scelte aziendali e a rafforzare la coerenza tra sviluppo industriale, responsabilità 
sociale e attenzione agli stakeholder.

Raimondi opera con un approccio orientato alla creazione di valore nel lungo periodo, in cui innovazione, qualità, 
attenzione al cliente, presenza internazionale e sostenibilità concorrono a rafforzare la competitività della società 
in un settore in continua evoluzione.
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1. RAIMONDI S.P.A.
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1. RAIMONDI S.P.A.

1.4 	 I PRODOTTI
	 DI RAIMONDI

Raimondi, sin dalla sua fondazione a Modena nel 1974, si distingue nel panorama delle attrezzature per la posa ceramica grazie alla spiccata attitudine 
all’innovazione e all’adozione di soluzioni tecnologiche avanzate che l’hanno resa leader mondiale del settore. 
L’innovazione è dunque prerogativa distintiva della società che persegue l’eccellenza in ogni suo aspetto, offrendo strumenti progettati per garantire qualità, 
precisine e affidabilità. L’attività di Ricerca e Sviluppo riveste un ruolo fondamentale nell’individuazione di soluzioni innovative, in grado di rispondere alle 
esigenze sempre più evolute dei professionisti del settore e che garantiscono l’eccellenza e la qualità dei prodotti; un’attività i cui risultati tangibili sono rap-
presentati da 104 brevetti, 15 design e 10 marchi.

Dal 1974 ad oggi...

ANNI SETTANTA

ANNI OTTANTA

ANNI NOVANTA
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1. RAIMONDI S.P.A.

Raimondi progetta e realizza prodotti che hanno fortemente impattato ed in non rari casi addirittura rivoluzionato il settore della posa, 
rendendola più semplice, sicura, veloce, meno faticosa e usurante. La società orienta la propria ricerca verso soluzioni che consentano alla 
posa di rimanere al passo con l’evoluzione dei materiali ceramici, con un focus costante sulla qualità e sull’eccellenza. 
L’innovazione non è solo un elemento radicato nella storia aziendale, ma il risultato di scelte strategiche precise, tra cui il controllo diretto 
dell’intero processo produttivo, dallo sviluppo del prodotto fino al suo assemblaggio, attività tuttora realizzate negli stabilimenti di Modena. 
Tutti i prodotti, progettati per rispondere alle esigenze reali dei professionisti e accomunati da altissimi standard qualitativi, sono certamente 
importanti per la storia di Raimondi, ma alcuni, riteniamo, per la storia della posa di piastrelle.

PRIMI ANNI 2000

OGGI
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1. RAIMONDI S.P.A.

“LUPETTO”
 battipiastrelle
Il primo prodotto Raimondi: il 
battipiastrelle “Lupetto”. Nel 
1974 il 99% dei pavimenti 
veniva posato con il sistema 
“a malta” e le piastrelle 
necessitavano di essere 
“battute” per garantire 
l’aggrappaggio della malta 
alla piastrella 

ed eliminare i “denti” 
fra le piastrelle. 
Il battipiastrelle può 
essere considerato il primo 
elettroutensile per piastrellisti 
che ha rivoluzionato il sistema 
di posa dei pavimenti.  
Ciò garantiva risultati tecni-
camente perfetti riducendo 
drasticamente al contempo sia 
la fatica fisica del posatore 
che i tempi di esecuzione del 
lavoro. Con “Lupetto”, inizia 
la storia di Raimondi.

1974
“Lupetto” - battipiastrelle
“Cucciolo” - battipiastrelle

Rastrello boiacca e ciabatte rigate
”Canini” - cunei

1975
Croci/T 5 mm - distanziatori
”Doberman” - battipiastrelle

”Boxer” - battipiastrelle
Spandimalta

Frattazzo in PVC
”Titina” - monospazzola

1976
”Stendibeton” - staggia vibrante
Croci/T 3 e 7 mm - distanziatori

”Breton” - battipiastrelle
”Bang” - tagliapiastrelle manuale

1977
“Sprintbeton” - staggia vibrante per massetti

“Bassotto” - battipiastrelle
“Super 40” - tagliapiastrelle manuale

Ginocchiere
Ventosa “Medusa”

distanziatori professionali   
“+ / T 5 MM”  

L’industria ceramica introduce piastrelle in gres smaltato le cui 
differenze dimensionali non ne

consentono la posa a giunti uniti.
È dunque l’inizio della posa a giunti larghi (“con fuga”). 
Per velocizzare la posa senza dover rinunciare all’uso dei 

battipiastrelle, Raimondi per primo presenta i distanziatori a + 
ed a T da 5 mm. I primi di una larga gamma di distanziatori 

professionali di alta qualità che consta oggi di 11 misure decli-
nate in 37 modelli  per fare fronte alle più svariate esigenze.

“DOBERMAN” 
battipiastrelle a rulli
Con “Doberman”, Il primo 
battipiastrelle a rulli, 
viene proposto al posatore 
un’ulteriore miglioria nel 
mondo dei battipiastrelle. 
“Doberman” è infatti un 
battipistrelle con rulli esterni 
che permette di “vibrare” 
fino a filo parete. Inoltre, con 
“Doberman” il posatore può 
ora eseguire la battitura delle 
piastrelle lavorando in piedi. 
Ideale per il lavoro su ampie 
superfici, è il primo di una 
lunga serie di battipiastrelle 
a rulli che verranno, e sono 
tutt’ora, prodotti da Raimondi.

“TITINA” 
monospazzola

“Titina” è la prima 
monospazzola espressamente 
progettata per il riempimento 

delle fughe e successiva 
pulizia del pavimento durante 

la fase di sigillatura giunti 
(“stuccatura”). 

Agli utensili specifici per la 
fase di “stuccatura” si è 

successivamente aggiunta una 
moltitudine di altri accessori 

per  effettuare le più svariate 
operazioni. Grazie a questo 
ed  all’estrema affidabilità 

della macchina, “Titina” 
diviene “la monospazzola del 

piastrellista”.
“Titina” è la capostipite di 

un’ampia famiglia di mono-
spazzole Raimondi.

tagliapiastrelle in plastica “BANG”
Con Bang viene proposta per la prima volta
sul mercato una tagliapiastrelle dal design 
semplice quanto geniale.
 La struttura minimale realizzata in plastica 
ed alluminio la rendono leggerissima (800 gr) e di dimensioni 
estremamente compatte, nonché di prezzo incredibilmente 
accessibile. 
Una vera rivoluzione per quei tempi: leggerissima, 
economica e con prestazioni eccezionali
(taglio utile fino a 60 cm).

1978
Croci/T 2 e 4 mm - distanziatori

“S.T.” - sega a banco
Maniglia porta blocchi

“Terranova” - battipiastrelle

1979
Squadra 45°/90°

“S.T.F.30” - sega a banco con dispositivo per 
forare

Pointer - battipiastrelle

“S.T.F.30” 
segatrice a banco

Evoluzione di “S.T” (1978), “S.T.F.30” è la prima sega a banco 
con sistema di foratura integrato. Interamente realizzata in 

alluminio, si distingue per l’innovativo sistema di foratura che 
permette a “S.T.F.30” non solo di eseguire tagli, ma anche di 

forare agevolmente le piastrelle ceramiche del tempo.

impastatrice “MINIBET”
“Minibet” è la prima impastatrice per adesivi e sigillanti 

espressamente progettata per il piastrellista. 
Grazie al secchio da 10 litri, al peso contenuto e all’ingombro ridotto 
viene, “Minibet” viene immediatamente apprezzata dai piastrellisti. 

Interamente costruita in alluminio e proverbialmente affidabile rimarrà 
per anni fedele compagna di migliaia di piastrellisti ed è la capostipite 

di una serie di impastatrici professionali compatte.

“SUPERTITINA” 
monospazzola
Anno importante il 1980 per 
Raimondi. Vengono infatti 
presentate “Supertitina” e 
“Minibet”.
“Supertitina” è l’evoluzione 
di “Titina” (1975). Grazie 
al motore più potente, alla 
doppia velocità ed il maggior 
diametro degli utensili 
(rispetto a “Titina”) viene 
immediatamente apprezzata 
dai posatori.

1980
Spatole fuga 28 cm e spatole dentante 

3/11 mm
“Minibet” - impastatrice

“Supertitina” - monospazzola

1981
Croci/T 9 e 10 mm - distanziatori

“Maxibet” - impastatrice
“Speed” - montascale
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segatrice a ponte 
“BEVEL”
“Bevel” è la prima segatrice
a ponte progettata
da Raimondi per il taglio di 
piastrelle ceramiche e pietre 
naturali con taglio utile fino 
a 90cm.
Si pone tecnicamente 
all’avanguardia per la robusta 
struttura, l’alta precisione, la 
vasca estraibile e per 
l’innovativo sistema di 
posizionamento del piano di 
lavoro per l’esecuzione
di tagli 45° (”jolly”).

1982
“Bevel 50/60/90” - segatrici a ponte

“Mixer UB1” - impastatrice
Spatola stuccatura “Azzurra”

1983
”Mixer UB3” - impastatrice

Ciabatte lisce
”Finish” - frattazzo con tampani feltro

1984
Martello in gomma

”Arturo” - portapiastrelle
”Handititina” - monospazzola compatta

impastatrice 
“MIXER UB3”

“Mixer UB3” è s tudiata per la miscelazione di impasti 
resinosi bicomponenti. L’innovativo sistema di bloccaggio del 

secchio permette di miscelare il prodotto direttamente nel suo 
contenitore indipendentemente dal diametro  del secchio stesso

.

“PULIRAPID” 
vaschetta lavaggio 
professionale
Con “Pulirapid” Raimondi introduce una vaschetta lavaggio 
prettamente professionale. Il design, l’estrema robustezza, le 
ruote e la griglia in dotazione sono caratteristiche che rendono 
ancor oggi “Pulirapid” la scelta prediletta dei professionisti.

1985
”S.T.85” - segatrice a banco
”Maxititina” - monospazzola

”Pulirapid” - vaschetta lavaggio

1986
Spatole per colla

Distanziatori recuperabili
”GS86” - segatrice compatta

1987
”S87” - segatrice a carrello

”Krick Krock” - sostegni stadie per partenza 
a rivestimento

Biventosa e Triventosa

segatrice compatta 
“GS86”

“GS86” è una segatrice compatta altamente innovativa che a 
tutt’oggi non ha eguali sul mercato e che nasce per rispondere 

alle problematiche di taglio, foratura e “jollatura” derivanti 
dalla posa di piastrelle in porcellanato a parete. “GS86”: un 
concentrato di tecnologia creato appositamente per i profes-

sionisti della posa per eseguire tagli e smussi a 45° (“jolly”) 
perfetti, fori quadrati, rettangolari o semi-tondi su piastrelle di 

qualsiasi dimensione.

“S87” 
segatrice a carrello
La vasca in plastica estraibile, il rinvio a cinghia, il gruppo mo-
tore asportabile, la componentistica in alluminio e la protezione 
“anti-spruzzi” rendono “S87” una segatrice a carrello altamente 
innovativa per i tempi in cui è stata progettata. Tutto ciò unito 
ad una precisione di taglio impeccabile che per la prima volta 
rende una segatrice a carello uno strumento di lavoro ideale per 
il piastrellista.

1988
”Rapid Universal” - vaschetta lavaggio
”Mescol” - riduttore per miscelazione

”Minititina” - monospazzola

1989
”Camaleonte” - impastatrice

”Morbidone” - cuscino salva-ginocchia
”Domenico” - vaschetta lavaggio

Squadre snodabili 45°/90°
”S.T.89” - segatrice a banco

segatrice a banco 
“S.T.89”

“S.T.89” è una segatrice portatile
per taglio e smussi a 45° (“jolly”) caratterizzata 

dall’esclusivo dispositivo serbatoio/vasca
 per il mantenimento del livello ottimale 

dell’acqua di raffreddamento disco e dal dispositivo di 
scorrimento del carrello su guide temprate e cromate.

“MASTINO” 
battipiastrelle
I formati delle piastrelle 
divengono sempre più 
grandi e si rende quindi 
necessaria l’introduzione di un 
battipiastrelle più performante.
Nasce quindi 
“Mastino”,
caratterizzato da 
dimensioni e peso 
ancora maggiori
rispetto ai precedenti
modelli, che va ad 
integrare la

già ampia gamma 
di battipiastrelle 
Raimondi.

1990
”Mastino” - battipiastrelle

”Ginetto” - raschietto
”Venerdì” - vaschetta lavaggio
”Camillo” - carrello multiuso
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“FORASPEED” 
foratrice per gres porcellanato
L’affermarsi del gres 
porcellanato pone un nuovo 
problema nel mondo della 
posa: la foratura. Se fino 
ad allora infatti erano state 
sufficienti frese al tungsteno 
per forare le piastrelle, col 
gres porcellanato nasce 
l’esigenza di utilizzare frese 
diamantate con relativo ed 
indispensabile raffreddamento 
ad acqua. 

Nasce quindi “Foraspeed”: 
foratrice a frese diamantate 
con raffreddamento interno 
per una corretta e semplice 
foratura del gres porcellanato.

1991
”Rambo” - vaschetta lavaggio

”Jolly 90” - jollatrice automatica
”Foraspeed” - foratrice per gres porcellanato

1992
”Clarabella” - bispazzola con aspirazione

”Pedalò” - vaschetta lavaggio
”Bianchetto” - carrello portapiastrelle

”ECO92” - segatrice compatta
”CM100 manuale” - segatrice a ponte

“jollatrice” automatica  
“JOLLY 90” 

In un tempo dove i profili non 
si erano ancora sufficiente-

mente raffinati e conseguen-
temente affermati e dove 

il gres porcellanato rendeva 
inadeguate gran parte delle 

attrezzature già a disposizione 
dei piastrellisti, eseguire 
“jolly” perfetti, in tempi 

rapidi e con buona capacità 
produttiva diviene un’esigenza. 

Particolarmente sentita dai 
distributori di ceramica che
necessitano di un strumento 

idoneo a fornire un appropriato 
servizio ai propri clienti. 

Nasce così “Jolly 90”, una 
macchina semiautomatica in 

grado di eseguire con estrema 
semplicità “jolly” perfetti su 
materiali di lunghezza fino a 

90 cm. Anche su più piastrelle 
in successione. Un altro 

prodotto Raimondi unico ed 
innovativo

vaschetta lavaggio 
“PEDALÒ” 
Con “Pedalò” Raimondi presenta quella che a tutt’oggi rimane 
la più pratica ed evoluta vaschetta lavaggio per lavorare in piedi 
presente sul mercato. Questo grazie all’innovativo sistema di 
spremitura a pedale del frattazzo spugna. Ideale quindi per la 
pulizia di pavimenti, ma idonea anche per rivestimenti.

“CM 150 AUTO”
 squadratice automatica
Grazie all’affermarsi di porcellanati di grande formato, nasce nei 
distributori di ceramica la necessità di ricavare agevolmente listelli, 
battiscopa, ecc... da piastrelle intere.
“CM 150 AUTOMATICA” nasce per dare risposta a queste esigenze 
grazie all’estrema precisione di taglio, all’avanzamento automatico del 
gruppo motore ed al set di dischi diamantati che permette di segare 
e bisellare in contemporanea più piastrelle fino a una lunghezza di 
taglio massima totale di 150 cm. Gli accessori in dotazione, banco 
squadra e contro-squadro, completano il corredo per eseguire tagli 
ripetitivi di altissima precisione.

“ISOLA”
 piattaforma
Camminare sulle piastrelle appena posate può
comprometterne l’incollaggio e il corretto posizionamento
delle piastrelle.
Isola è la geniale ed innovativa soluzione al problema.
Posizionata tra le fughe evita il contatto del piede con piastrella 
scaricando il peso direttamente sul sottofondo. 
Un attrezzo semplice ma efficacie che ha ulteriormente 
consolidato la fiducia dei maestri piastrellisti
nei confronti di Raimondi.

1993
”Supereco 93” - sega compatta

”Rosina” - elettrospug

1994
“Husky” - ciabatte per colla
“Elia” - carrello porta secchio
“Pakis”- seggiolino con ruote
“TS 94 ” - segatrice a banco

1995
“AZZURRINA” - spatola per fughe con 

gomma intercambiabile.
“CM 150 AUTOMATICA” - segatrice con  

avanzamento automatico.

1996
“Iperbet” - minibetoniera 

Ginocchiere a soffietto per massettisti
“Gigi” - porta spatola dentata

“Isola”- piattaforma per camminare
sulle piastrelle

“Peppina” - miscelatrice / stuccatrice

1997
“Exploit 50” - segatrice a ponte

“Pallino”- lisciafughe
“Kit 4 Slitte”- guide in acciaio armonico

per massettisti

segatrice compatta “ECO92” 
La sempre più ampia diffusione a livello mondiale di piastrelle 
ceramiche quale materiale privilegiato per pavimenti e rivesti-

menti, fa sorgere l’esigenza di segatrici performanti e di ridotte 
dimensioni ed al contempo accessibili anche ai piastrellisti di 

mercati meno maturi.
Nasce così il progetto “ECO92”, che scaturisce in una 

segatrice essenziale, leggera, compatta ed accessibile; senza 
rinunciare alle performance. 

Un progetto rivoluzionario che verrà successivamente imitato 
da tanti.

minibetoniera “IPERBET”
1996: un anno dedicato alla 

progettazione di strumenti specifici
per la posa dei pavimenti posati

con adesivo.  Dall’esperienza acquisita
con le precedenti impastatrici

(Minibet, Maxibet 40, Mixer UB1, 
Mixer UB4, Camaleonte) nasce Iperbet. 

L’esclusivo sistema rotazione secchio
ed utensile fisso, l’altissima capacità di 

produzione (300 Kg/h) e l’assoluta
affidabilità elettro-meccanica la rendono

ancora oggi leader del mercato.

segatrice a ponte compatta “EXPLOIT 50”
Le piastrelle in porcellanato sono ormai le più diffuse sul 

mercato. Richiedono una precisione e un livello di finitura dei 
tagli non sempre ottenibile con tagliapiastrelle a spacco o con 

smerigliatrice angolare (“flex”). L’ufficio tecnico Raimondi 
dà il meglio di sé ed in soli 30 giorni progetta e presenta al 
mercato “Exploit 50”, un vero e proprio “exploit”. Leggera, 

poco ingombrante e precisa, è un’autentica rivoluzione in 
quanto rappresenta il passaggio di migliaia di piastrellisti dal 

taglio con tagliapiastrelle a spacco o con flex al taglio con disco 
diamantato raffreddato con ricircolo acqua con pompa.
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“ZOE” segatrice a ponte
Dopo il successo di “Exploit”, 
espressamente progettata 
per il taglio di pia-strelle, 
il mercato chiede analoga 
tecnologia ma in grado anche 
di effettuare tagli su materiali 
di alto spessore quali: marmi, 
graniti, manufatti cementizi, 
agglomerati, ecc. Nasce così 
“Zoe”, segatrice a ponte ricca 
di innovazioni tecniche uniche 
nel settore che ne esaltano le 
prestazioni. Tra le più rilevanti: 
il “rinvio a cinghia” ed il 
dispositivo di scorrimento.  Il 
motore posto al di sopra della 
guida di scorrimento non viene 
investito dagli spruzzi d’acqua 
e grazie al “rinvio a cinghia” 
permette di ridurre il rapporto 
tra numero di giri del motore e 
del disco al fine di

ottimizzare la
resa del disco diamantato e 
di conseguenza la qualità del 
taglio nonché di aumentare 
la coppia. Il dispositivo di 
scorrimento con quattro 
carrucole registrabili garantisce 
tagli perfetti su formati fino a 
130 cm. “Zoe” ridefinisce gli 
standard del settore.

2001
“Kessler” - maniglie porta staggie

“Trilaser”- laser autolivellante
“Bucaniere” - forapiastrelle
“Zoe” - segatrice a pontea

2002
“Pikus”- segatrice a ponte

“Napoleone”- seggiolino con ruote
“Level Point” - per creare i punti di livello
“Lem 125” - segatrice a taglio verticale

segatrice a ponte 
“PIKUS”

Le caratteristiche tecniche di “Zoe” (2001) si dimostrano vin-
centi. Perché dunque non trasferirle su un modello dalle dimen-
sioni e pesi più ridotti specifi-catamente progettato per il taglio 
di porcellanato? Nasce così “Pikus”, che grazie alle eccellenti 
prestazioni, ad ulteriori ed innovativi accorgimenti tecnici, non-
ché all’adozione di elementi in alluminio pressofuso, diviene 

rapidamente il nuovo riferimento sul mercato.
“Pikus” ha prestazioni eccezionali, uniche nel settore. 

Infatti nonostante una potenza motore di soli 1,5 CV (1,1 kW) 
è in grado di tagliare porcellanati di spessore fino a 25 mm e 
sebbene monti un disco di appena 250 mm di diametro taglia 

fino ad uno spessore massimo di ben 80 mm.

“LEM 125” segatrice a taglio verticale
“Lem 125” è un altro di quei prodotti che ribadisce la costante 
propensione all’innovazione di Raimondi S.p.A.. Con essa infatti 
Raimondi introduce in anteprima assoluta nel settore un nuovo 
concetto di taglio: “Lem 125” è la prima segatrice a taglio 
verticale con avanzamento “automatico” per gravità. Sistema 
che consente di ottenere svariati vantaggi rispetto a segatrici 
tradizionali con pari prestazioni: facilità di trasporto, minimo 
ingombro sia in cantiere che per lo stoccaggio a fine lavoro, 
quantità d’acqua per raffreddamento disco di soli 25 litri, vasca 
esterna rimovibile, presenza uomo non necessaria durante il 
taglio, velocità d’avanzamento ideale in funzione dello spessore 
e durezza del materiale.

Segatrice a carrello scorrevole “SA80” 
“SA80” rappresenta un passo avanti molto importante per 
l’evoluzione tecnica delle segatrici Raimondi. È infatti la capostipite 
di una nuova generazione di segatrici realizzate al 90% con 
alluminio anodizzato ed equipaggiate con vasca in polipropilene 
completamente estraibile. Questo per venire incontro alle esigenze 
dei professionisti che lamentano, sulle segatrici di vecchia 
generazione con telaio in acciaio verniciato, inevitabili formazioni 
di ruggine che vanno a compromettere la struttura della macchina 
pur essendo essa ancora perfettamente performante.

2003
“Abrafughe” - per asportare il sigillante dalle 

fughe 
“Exploit Advanced” - segatrice a ponte 

“Bull-Dog” - sagomatrice bordi

2004
“Nelson” - inginocchiatoio

“Fakiro” - raschiatore per intonaci
“Colombo” - tiracolla

“Ipertitina” - monospazzola

2005
“Berta Advanced” - elettrospugna
“Croci e T 1 mm” - distanziatori

“S99 Advanced” - segatrice a carrello 
scorrevole

2006
“SA80” - segatrice a carrello scorrevole 
“Sherpa” - segatrice a carrello scorrevole

sagomatrice “BULL-DOG”
La non sempre immediata reperibilità, l’elevato costo medio, il 
calibro e la tonalità raramente uguale al pavimento rendono la 
gestione del battiscopa in ceramica problematica. Specialmente 
in mercati geograficamente lontani dai produttori di piastrelle 
ceramiche. Nasce così “Bull-Dog”, la prima sagomatrice compatta 
sul mercato, con la quale sia distributori di ceramica che imprese 
di posa evolute, possono agevolmente ricavare il battiscopa dalle 
piastrelle utilizzate per il pavimento abbattendo il costo per pezzo 
e superando i problemi di calibro, tonalità e reperibilità. Grazie 
all’ampia gamma di mole diamantate il profilo sagomato può 
raggiungere diversi gradi di finitura fino ad arrivare al levigato 
per i materiali “tutta massa” quali porcellanati e marmi.

“IPERTITINA” monospazzola
Alle monospazzole già in gamma (“Supertitina” e “Maxititina”) 
vengono richieste prestazioni non sempre alla loro portata. In particolare 
è avvertita l’esigenza di maggiori performance nelle fasi di asportazione 
(ad esempio di adesivo in caso di rimozione di pavimento esistente) 
e di “graffiatura” pavimenti per posa in sovrapposizione. Per queste 
lavorazioni il peso gioca un ruolo fondamentale. Nasce così “Ipertitina”, 
l’ammiraglia delle mono-spazzole, che grazie al potente motore (3 
CV/2,2kW) ed alla robusta costruzione meccanica può essere zavorrata 
per raggiungere un peso totale di oltre 80 Kg grazie al quale i tempi 
per le operazioni di asportazio-ne e graffiatura vengono ridotti del 70% 
rispetto alle monospazzole preesistenti. Inoltre, in aggiunta ai già noti 
utensili applicabili anche a “Supertitina” e “Maxititina”, “Ipertitina” può 
essere utilizzata con il planetario motorizzato per il per il ripristino di 
pavimenti in legno, marmo, granito ed agglomerati.
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Sagomatrice a due teste 
“BI-BULLDOG ADVANCED”
A 5 anni dall’introduzione di “Bull-Dog”, la linea di sagomatrici evolve 
radicalmente grazie ad una completa riprogettazione. Innumerevoli le 
migliorie apportate rispetto al precedente modello che si rifl ettono 
in prestazioni decisamente superiori, quali la capacità di sagomare 
materiali di spessore fino a 3 cm e di lunghezza massima 120 cm. Ma 
non solo. La gamma si arricchisce infatti di “Bi-Bulldog ADV”, ovvero 
una sagomatrice a due teste (motori) in grado quindi di lavorare con 
due mole in  sequenza. Ovvio che ciò si riflette su una produttività 
decisamente superiore rispetto al modello ad una testa sola, nonché su 
una maggiore facilità di utilizzo e, non meno importante, anche su un 
più elevato livello qualitativo del battiscopa finito.

2007
“Pikus Adv”- segatrice a ponte 
“Zoe Adv”- segatrice a ponte 
“SA 25”- segatrice a carrello

2008
“Foraspeed 08” - forapiastrelle

“Croci e T 1,5 mm” - distanziatori 
“Bi-Bulldog Advanced” - sagomatrice 
“Bulldog Advanced” - sagomatrice

2009
“Stafix” - dispositivo per esecuzione massetti
“Penisola” - per camminare sulle piastrelle

“SA09” - segatrice a carrello
“Microtitina” - monospazzola
“SMS” - segatrice a ponte

“R.L.S.” Raimondi Levelling System - 
distanziatori livellanti

“ZOE ADV”, 
“PIKUS ADV” 

segatrici a ponte
I modelli “Zoe” e “Pikus”, entrati in produzioni rispettivamente nel 

2001 e nel 2002, si sono conquistati e godono tutt’ora dell’apprezza-
mento dei professionisti della posa. Ciò nonostante Raimondi decide di 
migliorarne le caratteristiche progettando le versioni “ADV” e trasferen-

do anche su queste linee di segatrici a ponte le innovazioni tecniche 
introdotte con “SA80”. Ferme restando le specifiche elettro-meccaniche 

delle precedenti versioni, il 90% della componentistica in acciaio 
verniciato è stato sostituito con componenti in alluminio anodizzato 

e verniciato con conseguente eliminazione del rischio di formazioni di 
ruggine ed erosione della struttura. Oltre a quanto già citato e a tante 
altre migliorie, due le caratteristiche introdotte più importanti: la vasca 

estraibile in robusta plastica e le gambe telescopiche che permettono 
ad un singolo operatore il posizionamento della macchina.

quadratice con avanzamento automatico 
“CM 180”
La massima lunghezza di taglio di “CM 150 automatica” (1995), 
pari a 150 cm, è divenuta insufficiente. Nasce così “CM 180 
automatica” con taglio utile di 180 cm. “CM 180 automatica” 
è una macchina completamente riprogettata rispetto a “CM 150 
automatica”, con caratteristiche tecniche, meccaniche
e funzionali molto più evolute, grazie alle quali non 
si limita più al solo taglio e bisello contemporaneo ma, equipaggiata
con una serie di accessori dedicati, può eseguire tagli multipli
(multi disco) e scanalature antiscivolo.

2010
“CM 180”- squadratrice con avanzamento 

automatico 
“Bulldog ADV” e Bi-Bulldog ADV” automatici

“Ipertitina Plus”- monospazzola 
“R.L.S. 12/20 mm” - distanziatore livellante 
per alti spessori “Fluid-Mix”- miscelatore per 

autolivellanti
“Lem 150”- segatrice a taglio verticale

2011
“Rastrello con punte” - per autolivellanti
“Rullo pressaguaina”- per la stesura di 

guaine preformate “Rai-Fix” e “Rai-Cut” - 
gancio di sicurezza
“Maxi Krick-Krock” - 

sostegni stadie per partenza 
a rivestimento

“Digital Mixer” - miscelatore digitale
“Easy” - vaschetta lavaggio
“Smart” - vaschetta lavaggio

“RAI-FIX”, “RAI-CUT” 
Sistema di fissaggio meccanico di lastre a parete

Per l’applicazione di rivestimenti a parete di lastre
di formato maggiore a 40x40 cm, siano esse in ceramica o in pietra 

naturale, le normative impongono l’utilizzo di
un fissaggio di sicurezza meccanico oltre all’adesivo. Rispetto ai 

dispositivi già disponibili il sistema “Rai-Fix”
offre i seguenti vantaggi: completamente a scomparsa, permette una 
fuga minima di 2 mm, essendo in acciaio inossidabile resta inalterato 
nel tempo. Per l’inserimento del gancio “Rai-Fix” occorre creare una 
scanalatura sul retro della piastrella facilmente eseguibile durante la 

posa con il dispositivo “RAI-CUT”.

“FREE-CUT”, “FREE-MOVE” 
Sempre di più le grandi lastre in porcellanato (fino a 300x150 cm e spessore 
compreso tra 3 e 6 mm) si affermano sul mercato grazie anche al loro 
altissimo tasso di innovazione. Innovazione che si riflette naturalmente anche 
sui metodi per un corretta posa di questi materiali, tanto imponenti quanto 
delicati. Raimondi, in collaborazione coi i principali produttori di lastre in 
porcellanato, sviluppa una linea di prodotti espressamente progettati per la posa 
di questi materiali. Due i più significativi. “Free-Cut”, è la guida scomponibile in 
alluminio anodizzato per il taglio fino ad una lunghezza massima di 300 cm. 
“Free-Move” è il più completo dispositivo di movimentazione per grandi lastre 
che grazie al carrello in dotazione consente anche di posizionare la lastra in 
posizione verticale per applicare l’adesivo sul retro.

2012
“Lem 105”- segatrice a taglio verticale

“Maxi-Cut” - segatrice a ponte
“Free-Cut” - guida di taglio per lastre

“Free-Move” - dispositivo per 
movimentazione lastre

“Closer” - dispositivo accosta lastre
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“BM180” Banco di lavoro per grandi formati
Raimondi introduce BM180: il primo banco modulabile al mondo 
espressamente studiato per la lavorazione in cantiere di grandi lastre 
ceramiche in porcellanato. Grazie al piano (costituito da profili in 
alluminio estruso distanziati tra loro) largo 90 cm e lungo 180 cm, 
alla possibilità di collegare in serie più banchi e alla ricca gamma 
di accessori, BM180 si presta alla lavorazione anche delle lastre più 
grandi raggiungendo una lunghezza massima di 360 cm ed una 
larghezza fino a 150 cm.

Supporto ergonomico “FIDO”
Il mercato di piastrelle dal formato sempre maggiore continua ad espandersi 
richiedendo nuovi e specifici prodotti che possano ottimizzare il lavoro 
dell’operatore, riducendo i tempi di lavorazione e incrementando la produttività 
e riducendo al contempo la fatica fisica. É con questo scopo che nasce “FIDO”, 
un comodo, stabile e sicuro punto di appoggio durante le operazioni di 
stesura adesivo, posizionamento, registrazione e pulizia delle piastrelle. Grazie 
al design ergonomico, il peso del corpo viene scaricato in modo ottimale 
alleviando la fatica ed aumentando il raggio d’azione dell’operatore riducendo 
così i tempi di posa. Realizzato in robusto alluminio pressofuso con inserti in 
gomma.

2013
“Free-Flex” - gruppi di taglio per “Free-Cut”

“Easy-Move” - dispositivo per 
movimentazione lastre

“BM180” - banco di lavoro modulare
“R.L.S. BASE 3D” - base per sistema R.L.S.
“R.L.S 3 e 4 mm” - basi per creare giunti 

di 3 o 4 mm

2014
“Fido” - supporto ergonomico

Ventose Vacuum - ventose con pompa 
per creare vuoto

“Doppio easy move”- sistema 
di movimentazione con traverse

“Easy move vacuum” - sistema di 
movimentazione con ventose vacuum

“Cam” - carrello modulare
Sollevalastre - Dispositivo 
movimentazione/posa

“R.L.S. 1 mm” - base per creare 
giunti di 1 mm

Frattazzi spugna con Sistema “Easy 
lock” (aggancio facilitato)

Base 3D per sistema R.L.S. “R.L.S. 3D” 
A 5 anni di distanza dalla sua introduzione, il rivoluzionario 
sistema “R.L.S.” si amplia con l’introduzione dell’innovativa 

“Base 3D”. La nuova base è perfetta per essere utilizzata con 
qualsiasi schema di posa: con posizionamento sia sull’incrocio 

(sia posa a “+” che a “T”) che sul lato delle piastrelle. La 
“Base 3D”, oltre a livellare, mantiene la fuga (1,5 mm). 

Oltre a ciò, la nuova base riduce di quasi il 50% i volumi di 
trasporto (rispetto alla base R.L.S. standard). 

Raimondi: evoluzione continua.

“EXPLOT 2015, ”BOLT”, “MISTRAL” 
Nuove segatrici a ponte La nostra gamma di segatrici a ponte si 
arricchisce di ben 3 nuovi modelli: Exploit MY15, Bolt e Mistral, 
declinati in diverse lunghezze di taglio e motorizzazioni per un 
totale di 9 versioni. Queste nuove segatrici adottano tecnologie 
ed accorgimenti sviluppati e ben rodati sui modelli top di 
gamma della nostra produzione inserendoli in un pacchetto più 
essenziale e compatto. Tutto sempre e rigorosamente Made in 
Italy.

2015
‘’Exploit 2015’’, “Bolt” e “Mistral” - 

segatrici con motore scorrevole
Nuova “SMS”- segatrice a ponte
“T-move” - Dispositivo telescopico 

movimentazione di lastre 
“Cam 320”- carrello modulare 

“Jolly Adv” - jollatrice automatica
“Jollyna” - jollatrice da cantiere

“Bull-fresatrice” - rifinitore piastrelle
 “Foracoste” e “Slot” - dispositivi 
per la creazione di fori e incisioni

sui lati delle piastrelle
“Molosso”- battipiastrelle per piastrelle
alto spessore Distanziatore “+” e “T “

per piastrelle di spessore 20 mm

Battipiastrelle per lastre di 
spessore 20 mm

“MOLOSSO”
L’introduzione di lastre di 

20 mm di spessore, destinate 
prevalentemente per uso in 

esterno, fa nascere una nuova 
esigenza: compattare queste 
piastrelle dal peso e formato 
importanti quando si effettua 
l’installazione con sottofondo. 

La seppur ampia gamma 
di battipiastrelle Raimondi, 
da sempre leader in questo 
segmento, non comprende 

un modello sufficientemente 
potente per questi nuovi 

materiali. Per questo viene 
introdotto MOLOSSO che 

grazie al suo peso, all’ampia 
area vibrante, alla potenza 
ed all’estrema robustezza 

rappresenta la soluzione per 
questo nuovo problema di posa.
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“VOLPINO” 
Battipiastrelle compatto per lastre di grande formato 
Per l’installazione di lastre di grande formato è necessario 
non tralasciare nessuno degli aspetti che concorrono alla 
realizzazione di una posa perfetta. Tra questi riveste 
fondamentale importanza la fase di espulsione dell’aria al 
di sotto delle lastre che VOLPINO espleta con la massima 
efficacia. Le alte frequenze di vibrazione e lo speciale piatto in 
gomma grigia antimacchia permettono di compattare le lastre 
al letto di posa, senza danneggiarle né macchiarle, espellendo 
ogni traccia di aria al di sotto della lastra.

“EASY-MOVEMKIII” 
Telaio per movimentazione lastre ceramiche
EASY-MOVEMkIII è la quarta generazione di telai Raimondi studia-
ti per la movimentazione ed installazione di lastre ceramiche 
in porcellanato. Grazie alla ormai pluriennale esperienza ac-
quisita in questo campo EASY-MOVEMkIII incorpora tutti quegli 
accorgimenti tecnici (come ad esempio le ventose basculanti 
antimacchia con vuotometro e le traverse e ventose facilmente 
posizionabili a piacimento nonché rimovibili) necessari per af-
frontare anche le più complesse situazioni di posa.

“R.L.S. VITE” 
sistema livellante a vite 
Dopo 8 anni di presenza sul mercato il rivoluzionario sistema RLS 
composto da base, cuneo e pinza, viene affiancato dal nuovo modello 
VITE. RLS VITE è composto solo da due elementi: una base filettata ed 
una ghiera che, con un rapido movimento, si avvita sulla base fino a 
raggiungere la lastra. A questo punto si esercita la pressione necessaria 
per il livellamento. Il sistema RLS VITE nasce per tutti quei posatori 
che preferiscono “sentire” con mano la pressione che viene esercitata 
sulle lastre piuttosto che affidarsi ad un utensile uale la pinza per 
sistema RLS base / cuneo. RLS VITE lavora su piastrelle di spessore da 
3 a 26 mm.

dispositivo incollaggio per gradini e top di qualsiasi 
lunghezza “TIP-TOP”
Come ogni prodotto Raimondi, Tip-Top si prefigge di risolvere 
nuove problematiche nel modo più razionale, innovativo ed 
efficace possibile. Ecco dunque un dispositivo di incollaggio che 
permette di realizzare top e gradini con piastrelle e lastre di 
qualsiasi lunghezza, senza nessun limite (perfetto per esempio 
anche per lastre di 300 cm di lunghezza). Un prodotto tanto 
efficace e versatile quanto preciso, pratico e compatto.

2016
“Double” - distanziatori rimovibili 
e riutilizzabili a doppia misura 

(fuga)“R.L.S. 3 mm” - base 3D 
(posa a “+” e a “T”) per creare 

giunti di 3 mm
Sagomacoste - dispositivo per FREE-CUT 

profilo mezzo toro
“Cam Adv” - carrello per trasporto/

stoccaggio lastre e dispositivi di 
movimentazione

“Easy-Move Adv” - dispositivi per 
la movimentazione ad estensione 

variabile
“Volpino” - battipiastrelle compatto

“Kompasso” - dispositivo per tagli circolari
Kit incollaggio 90° per gradini e top

Banco laterale con squadra per segatrici a ponte 
Tagliapiastrelle a spinta 93 e 125 cm

Ventose vacuum vuotometro

Distanziatori rimovibili e riutilizzabili a doppia misura (fuga) 
“DOUBLE”

In conformità a quanto consigliato dalla norma UNI 11493-1 che definisce 
le corrette metodologie di realizzazione di piastrellature di materiale 

ceramico, il distanziatore a doppia misura (fuga) DOUBLE è stato 
sviluppato per essere facilmente rimosso dopo l’utilizzo. Progettato per 
lavorare sui lati delle piastrelle, DOUBLE si dimostra il perfetto alleato 

durante la posa di lastre di grande formato; grazie all’ampia superficie di 
battuta tra le piastrelle, DOUBLE permette infatti di realizzare una fuga 
precisa, costante e un parallelismo per-fetto tra le piastrelle. La facciata 
piatta di DOUBLE permette inoltre di lavorare a filo pavimento o a filo 

angolo, estremamente utile per la posa a parete. Ogni DOUBLE realizza 
due fughe di diversa misura: il grigio per fughe di 1 e 3 mm, il rosso per 

fughe di 2 e 5 mm.

2017
“Raizor” - sistema di taglio 
per lastre fino a 447 cm

“Easy-move MkIII” - dispositivo 
per la movimentazione ad estensione 

variabile
“BM180 MkII” - banco di lavoro 

con gambe pieghevoli
“R.L.S. VITE” - sistema livellante 

“ad avvitamento”
 “SMS 260” - segatrice con motore scorrevole 

260 cm
“Rai-Fix” 5 mm - gancio di sicurezza

2018
“Megatitina” - fresatrice monodisco

Spatole per colla 36x13 cm dente inclinato
Pedana antigraffio e antisbeccatura R.L.S.

Rondella antigraffio R.L.S. VITE
“Rotocuneo” - spessoramento 3 in 1

“Power Raizor” - gruppo di taglio multi-
angolo per Raizor

“BM180 PLUS” - banco a larghezza variabile 
(100-150 cm) 

Cilindri supporto per lastre
 “Tip-Top” - dispositivo incollaggio

per gradini e top

Guida di taglio leggera e professionale 
per lastre di grande formato

“RAIZOR”
RAIZOR nasce a distanza di 5 anni dall’introduzione di FREECUT (la prima 
guida di taglio Raimondi per ceramiche di grande formato) e ridefinisce gli 
standard del settore. Leggera, compatta, facilmente trasportabile (i profili 
di alluminio estruso che la compongono sono contenuti in una comoda sac-
ca imbottita con scomparti) e con accorgimenti tecnici (quali ad esempio 
le ventose antimacchia integrate nelle guide e il gruppo di taglio in fusione 
di alluminio solidale con la guida) che le conferiscono performance uniche 
destinate ai professionisti della posa. RAIZOR di base offre una lunghezza 

di taglio di 332 cm estendibile a 447 cm con apposita prolunga.

“MEGATITINA” fresatrice monodisco
Megatitina nasce per soddisfare al meglio un’esigenza molto 
specifica quanto crescente: graffiare superfici in porcellanato (ma 
anche marmo, resina, cemento ecc..) nonché spianare e levigare 
superfici irregolari. La potenza del motore variabile (4CV 3,4CV) 
combinata con il diametro del disco porta utensili (Ø280 e/o Ø 
380 mm) ed il peso modulabile (da 67 a 73 Kg tramite zavorre 
posizionabili in più posizioni o completamente rimovibili) nonché i 
numerosi accorgimenti tecnici specificatamente studiati per questa 
monospazzola, conferiscono a Megatitina un’eccellente efficacia.
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“EASY-MOVE MKIV” telaio per movimentazione lastre 
con ventose vacuum RV175
EASY-MOVE, il telaio per la movimentazione di lastre di grande 
formato giunge alla quarta generazione. Riprogettato integral-
mente da zero, EASY-MOVEMKIV offre funzionalità e prestazioni 
mai raggiunte prima. Di particolare rilievo sono le nuovissime 
ventose vacuum RV175 (portata 130 Kg, Ø 175 mm) di cui 
è dotato. Progettate per lavorare perfettamente su materiali 
strutturati, sono munite di serie di vuotometro. Inoltre, le parti 
più soggette ad usura e/o a rottura accidentale (patta in 
gomma antimacchia e vuotometro) sono facilmente rimovibili 
e sostituibili.

2019
Easy MoveMkIV - dispositivo per la 

movimentazione di lastre con ventose RV175
RV175 - ventosa vacuum con vuotometro e 

gomma intercambiabili
Salvaspigoli - protettore universale di spigoli 

per lastre di spessore 3-12 mm
BC45 - “Jollatrice” per lastre e piastrelle

Snap - pinza troncatrice spessori 3-12 mm
RLS VITE - nuove basi 1,5 e 3 mm

Vitexpress - dispositivo “svita/avvita” per 
RLS VITE Motokompass - dispositivo per 

sagomatura bordi circolari Distanziatori per 
piastrelle formato romboidale

Dischi con lamelle diamantate per la finitura 
dei bordi di lastre e piastrelle

Per smussi a 45° “BC45” 
BC45 nasce per eseguire smussi a 45° (jolly) su grandi lastre 

e piastrelle, senza limiti di lunghezza e su spessori fino a 
20 mm. Lavorando in appoggio sul lato della lastra, l’utilizzo 
risulta semplice e rapido garantendo al contempo una precisa 

esecuzione del lavoro.
Questo anche grazie al particolare design delle impugnature, 
studiate per offrire la presa ideale in qualsiasi momento del 

taglio e dunque per esercitare costantemente la pressione 
necessaria.

“E-FOX” vibralastre professionale a batteria
Erede del vibralastre Volpino, e-FOX introduce un’importante 
novità: l’alimentazione a batteria. Primo vibralastre 
professionale a batteria sul mercato, e-Fox risulta praticissimo 
da usare non avendo più cavi che intralciano il lavoro. Altra 
innovazione di e-FOX è la sua versatilità: nasce per vibrare 
lastre di grande formato (ed il piatto a punta di 21x14 cm 
è ideale per questa funzione), ma la superficie vibrante può 
essere ridotta smontando il piatto più grande in pochi secondi. 
Si riduce così l’area vibrante a 15x15cm, rendendo e-Fox 
perfetto anche per vibrare piastrelle di formato piccolo, listoni, 
gradini, colonne, ecc…

2020
LAB 270 & LAB 330 - segatrici per 
lastre e  piastrelle di grande formato

e-Fox - vibralastre professionale a batteria 
2 in 1

Power Vacuum kit - kit per la creazione 
simultanea del vuoto su più ventose vacuum

Easy-Move 150 - dispositivo per la 
movimentazione di lastre e piastrelle di 

lunghezza fino a 150 cm 
Only One - dispositivo di ausilio alla posa dei 

grandi formati 
CamMkIII - carrello modulare per trasporto 

lastre
Tyrrel - carrello per trasporto piastrelle/lastre
Tagliapiastrelle 155 cm con incisione a spinta

Sacca porta attrezzi
RLS base/cuneo - nuova base 2 mm

RLS base/cuneo - nuova base 1 mm V2 
(versione 2)

Dispositivo di ausilio alla posa 
“ONLY-ONE”

ONLY-ONE è un dispositivo che consente ad un solo operatore 
di prelevare da terra lastre di formato fino a 150x150cm, 
di trasportarle fino all’area da pavimentare, di eseguire la 

spalmatura sul retro e di posarle accostandole alle lastre già 
in opera. ONLY-ONE è un carrello con 4 ruote piroettanti da 
utilizzarsi congiuntamente al dispositivo di movimentazione 

EASY-MOVE 150.

“LEVTOPPLUS” & “LEVTOPFLAT“ 
per l’installazione di top
Nasce una nuova gamma di dispositivi per l’installazione di 
top ed altri elementi di arredo. Entrambi livellano ed accostano 
le due parti del top. La versione “PLUS” può lavorare sia in 
piano che ad angolo mentre la versione “FLAT” lavora solo in 
piano. Inoltre la versione “PLUS” può traslare le due metà del 
top anche perpendicolarmente alla direzione di accostamento. 
Entrambi i dispostivi sono idonei per superfici sia lisce che 
strutturate, grazie alla ventosa vacuum a pompa RV175 di cui 
sono dotate. Il vuoto è ripristinabile senza rimuovere la ventosa 
a garanzia di una presa costante durante la maturazione 
dell’adesivo.

2021
LAB 400 - segatrice per lastre fino a 400 cm 

di lunghezza
Polystycut - taglierina a caldo per pannelli in 

polistirolo espanso
Secchio porta attrezzi con semianello 

inacciaio
VentosePLUS - ventose con patta trilabbro per 

materiali lisci e strutturati 
R.L.S. HD (Heavy Duty) - basi R.L.S. con la 

più alta resistenza alla trazione nella gamma 
Raimondi

Levmatic Air - pinza pneumatica per 
serraggio cuneo R.L.S.

T-Cut - dispositivo per incisione e taglio di 
lastre ceramiche TSE180 ribaltina - prolunga 

basculante sorreggi lastra
EASY MOVEMkIV - dispositivo di 

movimentazione con biventose con patta 
trilabbro

Closer PLUS - dispositivo accosta-lastre con 
biventose con patta trilabbro

LEVTOPPLUS e LEVTOPFLAT - dispositivi per 
l’installazione di top 

P-REX - dispositivo di ausilio alla troncatura 
per tagliapiastrelle manuali (monobarra)



raimondispa.com
26

                             

1. RAIMONDI S.P.A.

Pinza a batteria 
“LEVMATIC BATTERY” 
Pinza a batteria per il serraggio del cuneo del sistema livellante 
RLS che solleva l’utilizzatore da ogni
sforzo correlato alla fase di serraggio del cuneo. Facile 
regolazione e lunga autonomia

2022
RLS BASE CUNEO - nuova base 0,5 mm
Easy-Move X-Light - dispositivo per la 

movimentazione
BM180 MkIII e BM180 PLUS MkIII - banchi 

di lavoro con gambe pieghevoli
LEVMATIC BATTERY - pinza a batteria per 

serraggio cuneo
RLS VITE - base 2 mm

Battipiastrelle antirimbalzo - nuovo design
RAI-CUT MkII - dispositivo di incisione per 

sistema Rai-Fix
Confezionamento singolo per spugne

“TSX” & “TSS“ 
per la movimentazione e la posa di piastrelle

TSX e TSS sono stati progettati per migliorare ergonomia e 
comfort posturale durante la movimentazione e la posa di 
piastrelle di alto spessore (compreso tra i 20 e 30 mm).

TSX permette di prelevare, grazie al telaio dotato di ventosa ad 
azionamento a batteria, piastrelle direttamente dal pallet e di 

trasportarle verso la zona di posa, e può essere configurato per 
un operatore (con ruote) o due operatori (senza ruote).
Dimensione massima delle piastrelle: 120x120 cm, peso 

massimo 80 Kg. TSS è invece dotato di ventosa manuale a 
pompa ed è solitamente utilizzato per piastrelle di dimensioni 

e pesi inferiori.

Sistema livellante di emergenza con base frangibile
“RLS SOS” 

Consente di completare il livellamento delle 
piastrelle in caso di rottura di una base (in fase di 

tensionamento) del sistema livellante principale, 
senza necessità di rimuovere la piastrella appena 
posata. Può essere inoltre utilizzato per integrare 
il sistema livellante principale per perfezionare il 

livellamento delle piastrelle. Semplice da utilizzare, 
rapido da rimuovere e non danneggia le piastrelle 

(nessun graffio né sbeccatura).

“RLS EVO”
L’EVOLUZIONE DEL SISTEMA LIVELLANTE CUNEO/BASE
Performances ancora migliori: le nuove basi EVO offrono 

prestazioni eccezionali ed enorme facilità di utilizzo grazie alla 
maggiore tolleranza in fase di trazione, al più agevole inseri-

mento sotto la piastrella, al minore materiale residuo al di sotto 
della piastrella. Sempre garantendo livellamento e rimozione 

perfetti. Fughe: 1 – 1,5 – 2 – 3 mm.

Supporto multifunzionale
“UP! THE TILER PAD” 
UP! è il supporto multifunzionale in gomma sul quale 
appoggiare piastrelle per eseguire tagli,
fori, incisioni, spalmare collante e tanto altro ancora. Dimensioni 
supporto: 59x59 cm.

“RAIZOR MKII PLUS” 
SISTEMA DI TAGLIO GRANDI FORMATI: 
Guida di taglio per lastre di grande formato. Gruppo incisore a 
doppia rotaia ed elemento incisore a perno. 
Corredata di pinza per troncatura PREMIUM per piastrelle di 
spessori da 3 a 15 mm.specificatamente studiati per questa 
monospazzola, conferiscono a Megatitina un’eccellente efficacia.

“BIGFOOT XXL”
- BANCO PER LASTRE DI GRANDE FORMATO 
LARGHEZZA 100-150 cm: Banco per lastre di grande formato: 
eccellente stabilita, altezza variabile. Piano di lavoro a larghez-
za variabile da 100 a 150 cm.

“RV BATTERY +”
Ventosa professionale a batteria con riarmo automatico
Ripristino automatico del vuoto, gomma e vuotometro sosti-
tuibili, display digitale, doppio vuotometro, doppia valvola di 
sicurezza, utilizzo anche in modalità manuale grazie al pistone 
extra fornito di serie, 1500 cicli on/off, ricarica batteria rapida 
USB-C, corpo in alluminio pressofuso. Made In Italy.

2023
TSX e TSS - dispositivo per la 

movimentazione 
e la posa di piastrelle

RLS SOS - sistema livellante di emergenza
con base frangibile

RLS Protector MkII - pedana anti sbeccatura
e anti graffio 

UP! The Tiler Pad - supporto multifunzionale
in gomma

Tyrrel MkII - carrello per la movimentazione
di piastrelle e lastre

Raizor MkII e Power Raizor MkII - sistema di 
taglio per lastre di grande formato

Rullo Pressaguaina con manico ripiegabile

2024
RAIZOR MTC (Modular Tile Cutter) 

- sistema di taglio per piastrelle e grandi 
formati (4 guide)

 BIGFOOT XL - banco per lastre di grande 
formato larghezza 125 cm

 PIKUS 150 ADV - segatrice 150 cm con 
disco ø 250 mm

 PRODISCI & PRO-DISC PREMIUM - dischi 
diamantati di alta qualità 

E-FOX 15x15
- Vibralastre professionale a batteria 15x15 cm

2025
RLS EVO - L’evoluzione del sistema livellante 

cuneo/base
Clipdozer MKII - Il rimuovi basi super veloce

Rv Battery + - Ventosa professionale a batteria 
con riarmo automatico

E – Battery - Pompa a batteria per ventosa
Raizor MTC 2X - Sistema di taglio per piastrelle 

e grandi formati (2 guide)
Bigfoot M - Banco di lavoro per piastrelle e 

lastre
Dek - Kit aspirazione polveri per banchi di lavoro 

Bigfoot
Vatho - Supporto per lavorazione lastre ad 

angolo variabile
Planotile MM - Il raddrizzalastre
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Nel 2025 Raimondi amplia ulteriormente la propria gamma di prodotti. Le novità introdotte confermano l’impegno nel rispondere alle esigenze di un 
mercato in costante trasformazione, offrendo strumenti sempre più precisi, ergonomici e performanti: dai sistemi di taglio modulari alle soluzioni per la 
movimentazione e la lavorazione dei grandi formati, fino ai dispositivi dedicati alla riduzione della fatica e all’aumento della sicurezza.

1.4.1 La sicurezza dei nostri prodotti

Raimondi è in grado di mantenere, giorno dopo giorno, una posizione di leadership sul mercato proponendo prodotti di altissima qualità. L’attenzione 
assoluta alla qualità, in tutti i suoi aspetti, è espressione di un percorso virtuoso che parte dalla fase di progettazione, prosegue con la scelta dei materiali, 
dei componenti e dei processi produttivi, il tutto finalizzato ad ottenere prodotti capaci di garantire sicurezza, efficacia ed efficienza.

La sicurezza dei prodotti è garantita dal rispetto della normativa cogente, (laddove applicabile, Direttiva Europea Macchine), tuttavia, in linea con i propri 
-valori fondanti, qualità, innovazione ed efficacia, Raimondi ha deciso volontariamente di sottoporre una selezione delle proprie macchine (già CE 
e UCKA) all’approfondita e autorevole lente di ingrandimento di TÜV, uno dei principali enti di certificazione e testing di prodotto a livello internazionale. 
Questo processo di certificazione mira a valutare e garantire che i macchinari rispettino i più alti standard di sicurezza e qualità, offrendo così maggiore 
affidabilità ai clienti.

Inoltre, per rafforzare ulteriormente gli ambiti di sicurezza, Raimondi ha effettuato una selezione accurata dei propri fornitori. Per alcuni prodotti, sono 
stati scelti fornitori in possesso della certificazione OSA, che garantisce il rispetto di elevate normative di sicurezza e di qualità nei processi produttivi. Tale 
certificazione attesta che i componenti e i materiali forniti provengono da aziende che adottano rigorosi standard di sicurezza, rendendo ancora più affidabili 
e sicuri i prodotti finali.

Più di 20 segatrici sono state sottoposte a un rigoroso controllo, che ha avuto come focus particolare la sicurezza del prodotto. Il superamento di 
questa verifica da parte di TÜV rappresenta un’ulteriore attestazione degli elevati standard di sicurezza dei prodotti e la dimostrazione che la qualità delle 
soluzioni adottate sia espressione dell’attenzione agli utilizzatori del prodotto nonché della conduzione responsabile del business. 
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1.5 Valore economico generato e distribuito

La distribuzione del valore economico generato rappresenta un indicatore significativo del contributo che Raimondi offre al contesto in cui opera e alle realtà 
con cui intrattiene relazioni economiche. Analizzare come il valore generato dalla società viene redistribuito consente di comprendere in modo concreto 
l’impatto che Raimondi esercita sulle persone, sulle organizzazioni e sulla comunità.

Anche nel 2025, la quota prevalente del valore generato è stata destinata ai fornitori e al personale, confermando il ruolo centrale delle relazioni 
economiche e delle persone nel modello di business di Raimondi. In questo contesto, e nonostante una lieve riduzione del valore economico generato, 
la società ha registrato un incremento della remunerazione del personale determinato dall’aumento delle retribuzioni. Questa scelta riflette la volontà di 
valorizzare le competenze interne e di garantire continuità e qualità del lavoro, anche in un contesto economico meno favorevole. La parte trattenuta 
rappresenta invece le risorse che la società impiega per sostenere la propria crescita. Il valore economico trattenuto costituisce la leva attraverso cui Raimondi 
sostiene i propri programmi di investimento, rafforza la struttura aziendale e alimenta i progetti di innovazione e sviluppo che garantiscono continuità, 
resilienza e competitività nel lungo periodo.
La tabella seguente riporta il dettaglio del valore economico generato e distribuito nel 2025, con il confronto rispetto all’esercizio precedente. 

2025 % 2024 %
Valore economico generato 
dalla Società

45.174.392 100% 47.503.554 100%

Remunerazione dei fornitori 26.624.058 58,9% 27.810.854 58,5%
Remunerazione del personale 5.947.974 13,2% 5.366.618 11,3%
Remunerazione dei finanziatori 869.751 1,9% 129.632 0,3%
Remunerazione degli azionisti 0 0% 0 0%
Remunerazione della Pubblica ammini-
strazione

3.281.656 7,3% 3.920.872 8,3%

Donazioni e sponsorizzazioni 55.543 0,1% 31.608 0,1%
Valore economico distribuito 
dalla Società

36.778.982 81,4% 37.259.585 78,4%

Valore economico trattenuto 
dalla Società

8.395.410 18,6% 10.243.969 21,6%
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2. LA SOSTENIBILITÀ DI RAIMONDI

2.1 	 L’ANALISI DI 
	 DOPPIA RILEVANZA

Pur non essendo formalmente richiesta dallo standard VSME, Raimondi ha scelto di condurre volontariamente l’analisi di doppia rilevan-
za (c.d. double materiality) per identificare gli impatti, i rischi e le opportunità (IRO) rilevanti da includere nel presente report. 

Tale approccio, fondamentale ai fini della Direttiva europea sulla Rendicontazione di Sostenibilità delle imprese (CSRD), si 
sviluppa su due prospettive complementari: la rilevanza d’impatto e la rilevanza finanziaria. La prima, definita “inside-out”, ha analizzato 
e valutato gli impatti che la società genera sulle persone e sull’ambiente. La seconda prospettiva, “outside-in”, ha considerato i rischi 
finanziari e le opportunità legate alla sostenibilità, derivanti da fattori ambientali, sociali e di governance, in grado di influenzare la perfor-
mance economica e la posizione finanziaria della società nel breve, medio e lungo periodo.

Le questioni identificate sono state sottoposte a un processo di valutazione basato sulla significatività, in termini di impatto e rilevanza 
finanziaria. La valutazione è stata condotta coinvolgendo gli stakeholder interni, in particolare il Comitato di Sostenibilità, il management e 
le principali funzioni aziendali.

L’analisi condotta ha rappresentato un passaggio decisivo per la definizione del piano strategico di Raimondi, consentendo di individuare le 
potenziali criticità e le principali opportunità di miglioramento. Tale impostazione, consente alla società di adattarsi con efficacia ai cambia-
menti futuri e di consolidare nel tempo la propria posizione competitiva sul mercato.

2.2 	 LA STRATEGIA 
	 DI RAIMONDI

La strategia di sostenibilità di Raimondi si basa sull’integrazione progressiva dei temi ambientali, sociali e di governance nei processi deci-
sionali e nella gestione operativa, con l’obiettivo di orientare lo sviluppo della società verso criteri di responsabilità, continuità e creazione 
di valore nel lungo periodo. L’adozione del VSME e la conduzione dell’analisi di doppia rilevanza hanno permesso di definire un quadro 
strutturato delle priorità, collegando in modo coerente le esigenze di sviluppo della società, le aspettative degli stakeholder e l’evoluzione 
del contesto normativo ed economico.
L’approccio adottato si fonda su una lettura integrata delle tre dimensioni ESG, che consente di allineare gli obiettivi strategici con le esigenze 
degli stakeholder e con le caratteristiche del modello di business. In quest’ottica, la sostenibilità diventa un criterio trasversale che guida 
la pianificazione degli investimenti, la gestione delle risorse e l’evoluzione dei processi, rafforzando la capacità di Raimondi di adattarsi ai 
cambiamenti e di presidiare i rischi connessi alle proprie attività e alle relazioni di filiera.
La strategia ambientale mira a ridurre gli impatti e a migliorare l’efficienza nell’uso delle risorse, integrando la valutazione dei rischi climatici 
ed energetici nei processi decisionali e nella definizione delle priorità di intervento. La dimensione sociale è orientata alla valorizzazione 
delle competenze, alla tutela della salute e sicurezza e alla qualità delle relazioni lungo la filiera, elementi che contribuiscono alla stabilità 
organizzativa e alla continuità operativa. La governance assicura un presidio strutturato dei rischi e della compliance, garantendo coerenza 
tra obiettivi strategici, responsabilità interne e aspettative degli stakeholder.
Nel loro insieme, queste direttrici definiscono un percorso di sviluppo che integra sostenibilità, innovazione e qualità dei processi, rafforzando 
la resilienza della società e la sua capacità di generare valore duraturo in un contesto competitivo in evoluzione.
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2.3 	 IL CONTRIBUTO DI 
	 RAIMONDI AGLI SDGs

Adottare un approccio orientato alla sostenibilità significa trasformare una visione comune in azioni concrete e coerenti con l’identità azienda-
le e con il contesto in cui la società opera. In quest’ottica, Raimondi ha scelto di contribuire al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile (SDGs – Sustainable Development Goals) definiti dall’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, attraverso iniziative mirate 
e consapevoli. La tabella seguente raccoglie tali iniziative, illustrando per ciascun SDG pertinente le azioni che esprimono il contributo a un 
futuro più resiliente e sostenibile.

SDG Obiettivo ONU Descrizione
Politiche e iniziative 

di Raimondi
Salute e benessere Assicurare la salute e il benesse-

re per tutti e per tutte le età
Sistema di gestione salute e sicurezza; formazio-
ne H&S; DAE per dipendenti e comunità.

Parità di genere Raggiungere l’uguaglianza di ge-
nere e l’empowerment di tutte le 
donne e le ragazze

Pari opportunità nei processi di selezione delle 
risorse umane; monitoraggio del gender pay gap; 
valorizzazione della presenza femminile anche in 
ruoli apicali.

Energia pulita e accessibile Assicurare a tutti l’accesso a si-
stemi di energia economici, affi-
dabili, sostenibili e moderni

Installazione di impianti fotovoltaici; interventi di 
efficientamento energetico.

Lavoro dignitoso e crescita 
economica

Incentivare una crescita econo-
mica duratura, inclusiva e soste-
nibile, un’occupazione piena e 
produttiva ed un lavoro dignitoso 
per tutti

Stabilità occupazionale; applicazione contratta-
zione collettiva; distribuzione del valore economi-
co generato; scelta di fornitori locali.

Riduzione delle disuguaglianze Ridurre l’ineguaglianza all’inter-
no di e fra le Nazioni

Inclusione, equità retributiva; valorizzazione delle 
diversità.

Consumo e produzione 
responsabili

Garantire modelli sostenibili di 
produzione e consumo

Riduzione dei materiali plastici, impiego di ma-
teriali riciclabili, gestione responsabile dei  rifiuti; 
incremento dei tassi di riciclo.

Lotta al cambiamento climatico Adottare misure urgenti per com-
battere il cambiamento climatico 
e le sue conseguenze

Efficientamento energetico; monitoraggio dei 
consumi; gestione rischi climatici.

Pace, giustizia e istituzioni solide Promuovere società pacifiche, in-
clusive, garantire a tutti l’accesso 
alla giustizia, realizzare istituzio-
ni responsabili e inclusive

Adozione di politiche per la legalità, la traspa-
renza e l’integrità aziendale attraverso il Codice 
Etico, il Modello 231, i presìdi di whistleblowing, 
le policy anticorruzione, la tutela della privacy, le 
misure di cybersecurity e la trasparenza fiscale.
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Raimondi considera la gestione dei temi ambientali un elemento strutturale del proprio modello di sviluppo, integrando in modo progressivo 
i fattori ambientali nei processi decisionali, negli investimenti e nell’organizzazione operativa. L’approccio adottato è improntato al migliora-
mento continuo e alla qualità delle informazioni, con l’obiettivo di ridurre gli impatti, presidiare i rischi connessi alla transizione climatica e 
valorizzare le opportunità legate a una maggiore efficienza nell’uso delle risorse.

La gestione ambientale è inquadrata in una prospettiva di resilienza e competitività, sostenendo la capacità della società di adattarsi a un 
contesto normativo ed economico in continua evoluzione.

3.1	 GLI IMPATTI, I RISCHI
	 E LE OPPORTUNITÀ

Per garantire una rappresentazione chiara e strutturata delle principali tematiche ambientali, Raimondi ha identificato gli impatti, sia 
effettivi che potenziali, i rischi e le opportunità (IRO) connessi alle proprie attività. La tabella che segue sintetizza tali elementi, 
evidenziando per ciascun tema ambientale le relative implicazioni e le modalità di gestione adottate.

Questa rappresentazione consente di collegare in modo chiaro le scelte operative agli impatti ambientali e alle correlate implicazioni econo-
mico-finanziarie, costituendo la base di riferimento per l’analisi dettagliata sviluppata nei paragrafi successivi del capitolo.

Tema Sottotema Descrizione IRO
Positivo/
negativo

Orizzonte 
temporale

Le azioni
intraprese

Cambiamento 
climatico

Adattamento 
e mitigazione 
dei cambia-

menti climatici

Le attività aziendali generano 
emissioni dirette (Scope 1) e 
indirette (Scope 2) di gas a 

effetto serra, con conseguenti 
effetti sul cambiamento 

climatico.

Impatto Breve
Termine

Monitoraggio delle 
emissioni; interventi di 

efficientamento energetico; 
installazione di impianti 

fotovoltaici e 
ricorso a energia da fonti 

rinnovabili. 

L’inasprimento delle normative 
sulle emissioni può aumentare 
i costi operativi e richiedere 

investimenti tecnologici.

Rischio Medio
Termine

Analisi periodica delle 
normative; pianificazione 
degli investimenti per la 
compliance; integrazione 
dei rischi climatici nei 
processi decisionali.

Eventi naturali estremi (allu-
vioni, terremoti, etc..) possono 
danneggiare infrastrutture e 
interrompere l’attività opera-

tiva.

Rischio Breve
Termine

Valutazione dei rischi fisici 
legati al clima; procedure 

di disaster recovery; 
polizza catastrofale.
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Tema Sottotema Descrizione IRO
Positivo/
negativo

Orizzonte 
temporale

Le azioni
intraprese

Cambiamento 
climatico

Energia

I consumi energetici derivanti 
dal processo produttivo gene-
rano impatti ambientali e costi 

operativi.

Impatto Breve
Termine

Monitoraggio dei consumi 
e identificazione delle aree 

di efficientamento;
revisione impianti 

fotovoltaici.
Gli interventi di efficientamen-
to energetico e gli investimenti 
in fonti di energia rinnovabile 
riducono consumi, emissioni e 

costi operativi.

Opportunità Medio
Termine

L’aumento dei costi energetici 
può incidere sulla marginalità 

aziendale.
Rischio Breve

Termine

Investimenti in tecnologie 
tese a migliorare

l’efficienza energetica; 
investimenti in fonti di 
energia rinnovabile.

Il miglioramento delle perfor-
mance ambientali rafforza la 

reputazione aziendale.
Opportunità Medio

Termine

Economia 
circolare

Rifiuti

L’attività produttiva genera 
rifiuti e scarti di produzione.

Impatto Breve
Termine

Consolidamento delle pro-
cedure di raccolta differen-
ziata; utilizzo di materiali 
riciclabili negli imballaggi.

Possibili rischi normativi e 
aumento dei costi legati alla 

gestione dei rifiuti.
Rischio Medio

Termine

Implementazione di 
un sistema strutturato 
di gestione dei rifiuti; 

formazione del personale; 
tracciabilità 

dei conferimenti.
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3.2 	 IL CAMBIAMENTO 
	 CLIMATICO

Il cambiamento climatico rappresenta un fattore strutturale in grado di influenzare la continuità operativa, la stabilità finanziaria e la compe-
titività delle imprese. Pur operando in un settore meno esposto rispetto alle industrie energivore, Raimondi riconosce la propria vulnerabilità 
ai rischi climatici, fisici e di transizione, e considera la loro gestione un elemento essenziale del proprio modello di governance ambientale. In 
coerenza con l’analisi di doppia rilevanza, la società ha rafforzato i processi di monitoraggio, valutazione e mitigazione dei rischi, integrando 
progressivamente i fattori climatici nelle decisioni strategiche e operative.

RISCHIO FISICO E DI TRANSIZIONE
Il rischio fisico e di transizione, derivanti dal cambiamento climatico, rappresentano elementi chiave delle informazioni fornite nella rendicon-
tazione di sostenibilità, poiché riflettono sia l’esposizione operativa dell’impresa ai cambiamenti climatici sia la sua capacità di adattamento 
ad un contesto normativo e di mercato in continua evoluzione.

Il rischio fisico si manifesta attraverso eventi climatici estremi che possono compromettere la continuità dell’operatività aziendale. 
Per Raimondi, tali rischi riguardano in particolare:
•	interruzioni nell’erogazione di energia elettrica dovute a eventi meteorologici estremi che possono impattare la produzione e le operazioni 

aziendali;
•	danni alle infrastrutture (stabilimenti, uffici) causati da alluvioni, tempeste, o altri eventi climatici estremi;
•	interruzioni o rallentamenti nelle catene di fornitura, con effetti sulla disponibilità di materiali e componenti;
•	stress termico sugli impianti e sulle attrezzature, con conseguente aumento dei consumi energetici e dell’usura dei macchinari;
•micro-interruzioni e sbalzi di tensione che possono compromettere sistemi informatici, server e apparecchiature di controllo.

Il rischio di transizione, invece, considera l’impatto economico cui le imprese possono essere soggette come conseguenza dell’introdu-
zione di normative atte a ridurre le emissioni di carbonio e a favorire lo sviluppo di energie rinnovabili, dell’evoluzione tecnologica, nonché 
del cambiamento delle preferenze dei consumatori e della fiducia dei mercati. Per Raimondi questo si potrebbe tradurre in:
•	aumento dei costi energetici in caso di nuove imposte o regolamentazioni sulle emissioni;  
•	necessità di adeguare i prodotti alle aspettative dei clienti in termini di riduzione dell’impronta carbonica;
•	obbligo di adeguamento a nuove normative in materia di trasparenza ambientale e riduzione degli impatti; 
•	rischi reputazionali in caso di performance ambientali non allineate alle aspettative del mercato.
 
Entrambe le tipologie di rischio possono incidere nel breve, medio o lungo periodo, sulla situazione patrimoniale-finanziaria, sul risultato 
economico e sui flussi finanziari della società. Queste conseguenze derivano dal fatto che tali rischi, se non adeguatamente e tempestiva-
mente gestiti, possono determinare perdite di valore dei beni aziendali, richiedere investimenti di carattere straordinario e compromettere la 
continuità operativa.
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LE INIZIATIVE DI MITIGAZIONE E ADATTAMENTO AL CAMBIAMENTO CLIMATICO

Raimondi ha consolidato un approccio strutturato alla gestione dei rischi climatici, destinando risorse e competenze a iniziative volte a ridurre 
l’esposizione della società e a rafforzarne la resilienza.

Gestione del Rischio Fisico:
•	monitoraggio e manutenzione degli edifici per prevenire danni causati da eventi atmosferici. Stipula di una polizza catastrofale finalizzata 

a coprire eventuali danni derivanti da eventi climatici estremi;
•	formazione del personale sulle procedure di emergenza e risposta agli eventi climatici;
•	diversificazione dei fornitori per garantire la continuità della catena di approvvigionamento;
•	implementazione di procedure di disaster recovery e rafforzamento dei presidi informatici.

Gestione del Rischio di Transizione:
•	riduzione dell’impronta carbonica attraverso investimenti in impianti fotovoltaici per l’autoproduzione e l’autoconsumo di energia rinno-

vabile;
•	ottimizzazione dei consumi energetici negli stabilimenti e negli uffici (es. illuminazione a LED, sistemi di climatizzazione efficienti);
•	utilizzo di materiali a basso impatto ambientale negli imballaggi;  
•	monitoraggio delle normative ambientali e pianificazione degli investimenti necessari alla compliance;
•	comunicazione trasparente delle performance ambientali e degli obiettivi di sostenibilità attraverso la Rendicontazione di Sostenibilità.

La valutazione dei rischi fisici e di transizione legati al cambiamento climatico consente a Raimondi di individuare tempestivamente le 
potenziali criticità operative e finanziarie, orientare le decisioni strategiche e valorizzare le opportunità della transizione verso un modello 
produttivo più efficiente e resiliente, rafforzando nel tempo reputazione e competitività.

3.3	 ENERGIA 

La gestione dell’energia rappresenta per Raimondi un ambito prioritario di miglioramento continuo, in coerenza con gli obiettivi di riduzione 
dell’impatto ambientale e con la necessità di mitigare i rischi legati alla volatilità dei prezzi energetici. La società ha concentrato i propri sforzi 
sul consolidamento delle pratiche di gestione energetica, con particolare attenzione al monitoraggio dei consumi e alla gestione efficiente 
delle infrastrutture esistenti.

Gli impianti fotovoltaici installati costituiscono un elemento consolidato della strategia aziendale di decarbonizzazione. Nel 2025, tuttavia, 
non si sono registrati miglioramenti significativi nelle performance di produzione degli impianti, in quanto gli interventi di manutenzione e ot-
timizzazione programmati non sono stati realizzati nei tempi previsti. Tale situazione ha evidenziato la necessità di rafforzare la pianificazione 
operativa e il presidio tecnico degli impianti. La società ha pertanto programmato un intervento di manutenzione straordinaria da effettuarsi 
entro la prima metà del 2026, con l’obiettivo di ripristinare i livelli attesi di efficienza e incrementare l’autoconsumo di energia rinnovabile.
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Parallelamente, Raimondi ha avviato la definizione di indicatori specifici di intensità energetica, finalizzati a correlare i consumi alle principali 
variabili operative. L’introduzione di tali metriche, prevista a partire dal 2026, consentirà di monitorare in modo più puntuale l’andamento 
dei consumi, valutare l’efficacia degli interventi di efficientamento e migliorare la trasparenza della rendicontazione in linea con i requisiti 
del VSME. Sempre dal 2026, la società intende inoltre avviare un’analisi energetica strutturata, volta a ottenere una comprensione più 
approfondita dei propri fabbisogni e a individuare eventuali ambiti di miglioramento, così da disporre di una base informativa più solida per 
orientare le future decisioni in materia di gestione dell’energia.

I consumi energetici complessivi registrati nel 2025 riflettono l’andamento delle attività produttive e commerciali della società. L’energia 
elettrica acquistata e il gas metano utilizzato per il riscaldamento costituiscono le principali fonti di approvvigionamento, mentre l’autocon-
sumo da fotovoltaico rappresenta una quota minoritaria ma strategica ai fini della progressiva riduzione dell’impronta carbonica. I consumi 
di benzina e gasolio per autotrazione sono invece riconducibili alle esigenze della flotta aziendale.

I dati energetici rilevati costituiscono un riferimento essenziale per la pianificazione degli interventi di efficientamento e per il calcolo delle 
emissioni correlate, in coerenza con l’approccio di miglioramento continuo adottato dalla società. Di seguito si riporta la ripartizione dei 
consumi energetici complessivi1 registrati nel 2025.

2025 2024
Consumo totale di energia in MWh Rinnovabile Non rinnovabile Rinnovabile Non rinnovabile
Energia autoprodotta 13,70 12,86
Energia elettrica acquistata 249,98 223,03

Gas metano per riscaldamento 671,09 569,42

Benzina per autotrazione 6,51
Gasolio per autotrazione  166,47 170,84
Totale 13,70 MWh 1094,04 MWh 12,86 MWh 963,29 MWh

3.3.1	 EMISSIONI DI GAS A EFFETTO SERRA 

Nel 2025 Raimondi ha affinato il proprio sistema di monitoraggio delle emissioni di gas a effetto serra (GHG), adottando un approccio 
allineato al GHG Protocol al fine di garantire maggiore accuratezza, comparabilità e coerenza con le migliori pratiche internazionali2. L’analisi 
ha riguardato le emissioni dirette (Scope 1) e quelle indirette derivanti dall’energia elettrica acquistata (Scope 2 – Location Based).

Le emissioni dirette (Scope 1), generate dalla combustione di combustibili fossili per il riscaldamento degli ambienti di lavoro e dall’utilizzo di 
carburanti (gasolio e benzina) per la flotta aziendale, ammontano a 182,19 tCO2eq. Le emissioni indirette (Scope 2), derivanti dall’ac-
quisto di energia elettrica, risultano pari a 64,49 tCO2eq. Complessivamente, le emissioni lorde di Raimondi nel 2025 raggiungono 246,68 
tCO2eq, in aumento contenuto rispetto al 2024 principalmente per effetto dell’incremento dei consumi di gas metano per riscaldamento.

1 Il totale dei consumi energetici riportati in tabella è ottenuto convertendo le diverse forme di energia in un’unica unità di misura (MWh), secondo i criteri di comparabilità 
previsti dal VSME. La somma così calcolata rappresenta il consumo energetico complessivo della società.
2 Per assicurare la coerenza e la comparabilità delle informazioni, tenendo conto della modifica nella metodologia di misurazione degli indicatori, i dati quantitativi relativi ai 
precedenti periodi sono stati ricalcolati e riesposti coerentemente con le informazioni relative al report di sostenibilità 2025.
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Unità di misura 2025 2024
Emissioni Scope 1 tCO2eq 182,19 158,85 eq
Emissioni Scope 2 (Location-Based) tCO2eq 64,49 57,54
Emissioni totali
(Scope 1 + Scope 2 Location Based)3 

tCO2eq 246,68 216,39

L’intensità emissiva, calcolata come rapporto tra le emissioni lorde e il fatturato, si attesta a 5,85 tCO2eq per milione di euro, 
fornendo un indicatore chiave per valutare l’efficienza ambientale in relazione all’evoluzione del business e per definire obiettivi di riduzione 
progressivamente più mirati.

Unità di misura 2025 2024
Fatturato € 42.188.391 43.309.957
Emissioni totali tCO2eq 246,68 216,39
Intensità emissiva tCO2eq/ milione di euro 5,85 5,00

Prospettive 2026: compensazione delle emissioni 

Per ridurre l’impatto ambientale delle proprie attività, Raimondi si pone l’obiettivo, per il 2026, di acquistare Crediti di Sostenibilità 
derivanti dalle foreste della Riserva di Biosfera Appennino Tosco-Emiliano. Ogni credito, corrispondente a una tonnellata di CO₂ assorbita dalle 
foreste, contribuisce a compensare indirettamente le emissioni generate della società. 
Questa iniziativa rientra nel percorso di transizione climatica della società, volto alla mitigazione dei cambiamenti climatici. Al contempo, 
sostenendo questo progetto Raimondi favorisce lo sviluppo socioeconomico del territorio appenninico e alla promozione di pratiche di gestione 
responsabile delle risorse forestali.

3.4	 LA GESTIONE 
	 DEI RIFIUTI 

La gestione dei rifiuti rappresenta un ambito costantemente presidiato da Raimondi, che monitora i flussi generati dalle proprie attività e ne 
assicura il corretto conferimento a operatori autorizzati al recupero e al trattamento dei rifiuti. L’obiettivo è garantire una gestione conforme 
alla normativa e favorire la valorizzazione delle frazioni riciclabili attraverso soggetti specializzati, riducendo al minimo i conferimenti a 
smaltimento.

Nel 2025 la produzione complessiva di rifiuti è pari a 60,71 tonnellate, con un incremento dell’11,8% rispetto al 2024. Tale aumento 
è correlato alla maggiore intensità delle attività operative e non modifica in modo significativo il profilo di rischio ambientale della società, 
poiché tutti i rifiuti generati appartengono alla categoria dei rifiuti non pericolosi. 

I rifiuti prodotti vengono conferiti esclusivamente a operatori specializzati nel recupero e nel trattamento dei materiali, che ne 
garantiscono la valorizzazione e la reintroduzione nei cicli produttivi, in coerenza con i principi dell’economia circolare.
3 I fattori di emissione impiegati per il calcolo delle emissioni sono tratti dai database DEFRA (Department for Environment, Food and Rural Affairs)
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Tipologia 2025 2024
Rifiuti pericolosi (ton) 0 0,044

Rifiuti non pericolosi (ton) 60,71 54,26
Totale (ton) 60,71 54,30

La tabella seguente riporta le quantità di rifiuti prodotte nel periodo di riferimento, classificate secondo il Codice Europeo dei Rifiuti (CER), 
distinguendo tra i rifiuti avviati al riciclo o al riutilizzo e i rifiuti destinati allo smaltimento.

Tipologia 
di rifiuti prodotti

Totale rifiuti 
prodotti
(ton)

Rifiuti dirottati verso 
il riciclaggio/

  riutilizzo (ton)

Rifiuti destinati 
allo smaltimento 

(ton)
Imballaggi in materiali misti (CER 150106) 15,84 13,94 1,9
Imballaggi in carta e cartone (CER 150101) 20,64 20,64 -

Imballaggi in legno (CER 150103) 11,7 11,7 -
Rifiuti da demolizione (CER 170904) 4,22 - 4,22

Alluminio (CER 170402) 1,88 1,88 -
Ferro e acciaio (CER 170405) 5,76 5,76 -
Cavi elettrici (CER 170411) 0,492 0,492 -

Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso 
(CER 160216)

0,177 0,177 -

Totale 60,71 54,58 6,12

Nel complesso, il 90% dei rifiuti prodotti è stato avviato al riciclo o al riutilizzo, confermando l’efficacia della strategia adottata 
e la capacità della società di valorizzare la quasi totalità dei materiali generati.

3.4.1	MATERIALI SOSTENIBILI E RIDUZIONE
	 DELLA PLASTICA NEGLI IMBALLAGGI

La riduzione dell’utilizzo della plastica negli imballaggi costituisce un elemento centrale del percorso di sostenibilità intrapreso da 
Raimondi negli ultimi anni. La società ha avviato un processo graduale di sostituzione della plastica con materiali più sostenibili, quali 
carta, cartone e legno, con l’obiettivo di favorire soluzioni riciclabili e più facilmente valorizzabili.
Questa scelta riflette un impegno di responsabilità verso un modello produttivo più circolare e richiede attività di ricerca, test e verifiche 
tecniche volte a garantire che i materiali alternativi mantengano gli standard di qualità, resistenza e sicurezza necessari per la protezione 
dei prodotti.

Nel 2025 il percorso ha compiuto un ulteriore passo avanti con l’introduzione di imballaggi in cartone progettati per essere riutilizzati 

3. L’AMBIENTE
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come espositori dopo il trasporto, estendendo il ciclo di vita del materiale e contribuendo alla riduzione dei rifiuti generati. La scelta 
adottata rafforza la capacità della società di valorizzare i materiali impiegati, in linea con un utilizzo più efficiente e circolare delle 
risorse.

3.5	 LE RISORSE
	 IDRICHE

La disponibilità di acqua rappresenta un fattore ambientale da presidiare con attenzione, anche in contesti produttivi che non prevedono un 
utilizzo diretto della risorsa idrica. In questo quadro, Raimondi adotta un approccio improntato all’uso consapevole e alla riduzione degli 
sprechi, monitorando con continuità i propri consumi idrici e promuovendo comportamenti responsabili all’interno dell’organizzazione.

Secondo il Water Risk Atlas (www.wri.org), uno strumento interattivo sviluppato dal World Resources Institute (WRI) che valuta il livello di 
rischio idrico sulla base di fattori quali disponibilità d’acqua, variabilità stagionale, frequenza di eventi estremi e pressione antropica, il sito 
produttivo della società è localizzato in un’area caratterizzata da un rischio idrico medio-basso.

La natura del processo produttivo, che non richiede l’impiego di acqua nelle lavorazioni, consente di limitarne l’utilizzo al solo ambito civile. 
Tale condizione, unita a una gestione attenta e orientata alla riduzione degli sprechi, ha permesso di mantenere i consumi idrici su livelli 
contenuti: nel 2025 il prelievo idrico complessivo è stato pari a 1.235 m³, un valore coerente con le esigenze operative della società e con 
un utilizzo efficiente della risorsa idrica.

Consumo idrico Unità di misura 2025 2024 Variazione %
Prelievo idrico complessivo m3 1.235 1.056 17%
di cui proveniente da zone  

ad alto stress idrico
m3 0 0 -

Scarico idrico complessivo m3 1.235 1056 17%

3. L’AMBIENTE
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3.6	 LA BIODIVERSITÀ

Raimondi opera nel territorio di Modena attraverso sei sedi, situate in Via dei Tipografi e in Via Raimondo Dalla Costa. Le analisi condotte 
tramite il World Database on Protected Areas (WDPA) indicano che le strutture aziendali si trovano al di fuori di aree riconosciute come sen-
sibili per la biodiversità. Le zone protette più prossime sono la Cassa di espansione del Fiume Panaro, a est della città, e la Riserva naturale 
della Cassa di espansione del Fiume Secchia, collocata tra le province di Modena e Reggio Emilia.

Considerata la distanza da tali aree e la natura delle attività svolte, non emergono impatti significativi sugli ecosistemi circostanti, né in-
terferenze con habitat o specie tutelate.

3. L’AMBIENTE
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Raimondi riconosce la centralità delle persone e delle relazioni con gli stakeholder nella continuità e nello sviluppo dell’attività aziendale, 
valorizzando il contributo che esse apportano al successo dell’organizzazione e alla sua capacità di generare valore nel lungo periodo. La 
gestione dei temi sociali si fonda su un quadro di politiche e principi che orientano i rapporti di lavoro, la tutela della salute e sicurezza, lo 
sviluppo delle competenze e la qualità delle relazioni lungo la filiera, in coerenza con i requisiti normativi applicabili. In questa prospettiva, 
l’attenzione alle persone e agli stakeholder rappresenta un elemento strutturale del percorso di sostenibilità della società, sostenendo un 
modello di crescita improntato a responsabilità e continuità.

4.1	 GLI IMPATTI, I RISCHI E LE OPPORTUNITÀ

In coerenza con l’analisi di doppia rilevanza, Raimondi ha identificato gli impatti, i rischi e le opportunità più significativi connessi agli 
aspetti sociali rilevanti per l’organizzazione. La tabella seguente sintetizza gli elementi emersi, evidenziando le principali aree di presidio e 
le modalità attraverso cui la società tutela le proprie persone, rafforza la qualità delle relazioni e garantisce condizioni operative stabili e 
responsabili lungo la catena del valore.

Tema Sottotema Descrizione
Tipologia 

(IRO)
Positivo/
negativo

Orizzonte
temporale

Le azioni
intraprese

Forza
lavoro 
propria

 I dipendenti

La società garantisce con-
dizioni di lavoro stabili, 
eque e rispettose, con-
tribuendo al benessere, 
alla motivazione e alla 
retention del personale

Impatto Breve
Termine

Applicazione del CCNL; 
prevalenza di contratti a 

tempo indeterminato; politiche 
retributive eque; gestione 
equilibrata del turnover.

Rischio di turnover 
dei talenti chiave, con 

potenziale impatto sulla 
continuità operativa e 
sulla stabilità organiz-

zativa.

Rischio Medio
Termine

Adozione di misure volte a 
garantire la stabilità dei talenti 
chiave attraverso percorsi strut-
turati di sviluppo e continuità 

delle competenze.

Valorizzazione 
della diversità

Promozione di un am-
biente di lavoro inclusivo, 

rispettoso e privo di 
discriminazioni.

Impatto Breve
Termine

Politiche di pari opportunità 
integrate nei processi HR; 

applicazione principi del Codice 
Etico; incremento presenza 

femminile.
Possibili disallineamenti 
retributivi legati alla 

distribuzione dei ruoli e 
delle responsabilità.

Rischio Breve
Termine

Analisi interna del gender 
pay gap; avvio monitoraggio 

sistematico.
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Tema Sottotema Descrizione
Tipologia 

(IRO)
Positivo/
negativo

Orizzonte
temporale

Le azioni
intraprese

Forza
lavoro 
propria

Formazione e 
sviluppo delle 
competenze

Rafforzamento delle 
competenze dei dipen-

denti, con effetti positivi 
sull’efficienza operativa e 
sulla qualità dei processi.

Impatto Breve
Termine

Formazione 
tecnico-professionale; 

aggiornamenti normativi; 
percorsi specialistici.

Lo sviluppo delle compe-
tenze offre opportunità di 
miglioramento dell’effi-
cienza operativa e della 
capacità di adattamento 

ai cambiamenti del 
mercato.

Opportunità Breve
Termine

Modello formativo strutturato; 
attività formative mirate.

L’obsolescenza delle 
competenze può ridurre 
la retention, comportare 
perdita di know-how e 
aumentare i costi di re-

clutamento del personale.

Rischio Medio
Termine

Programmi di formazione 
continua; 

aggiornamenti periodici.

Salute e 
sicurezza

Potenziale impatto nega-
tivo sulla salute e sulla 
sicurezza dei dipendenti 
a causa di infortuni e 
malattie professionali 

negli ambienti di lavoro.

Impatto Breve
Termine

Sistema di gestione salute 
e sicurezza; sorveglianza 

sanitaria; ruoli e responsabilità 
formalizzati.

La natura delle attività 
produttive espone i 

lavoratori a potenziali 
rischi per la salute e la 

sicurezza, con possibili in-
fortuni legati alle attività 

lavorative svolte.

Rischio Breve
Termine

Monitoraggio infortuni; 
analisi cause; azioni correttive; 

formazione specifica.

Comunità 
interessate

Le relazioni 
della società

La solidità delle relazioni 
con i fornitori assicura 
stabilità degli approvvi-
gionamenti e continuità 

operativa.

Impatto Breve
Termine

Selezione di fornitori affidabili 
e consolidamento di relazioni 
di lungo periodo; monitoraggio 
della qualità delle forniture at-
traverso un presidio costante.
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Tema Sottotema Descrizione
Tipologia 

(IRO)
Positivo/
negativo

Orizzonte
temporale

Le azioni
intraprese

Comunità 
interessate

Le relazioni 
della società

Potenziale impatto 
negativo sulla stabilità 
dei flussi di cassa dei 

fornitori, causata da una 
gestione impropria delle 
pratiche di pagamento.

Impatto Breve
Termine

Adozione di pratiche 
di pagamento conformi alle 
condizioni contrattuali e alle 

prassi di mercato.

Rischi sociali e ambientali 
connessi ai comporta-
menti dei fornitori, 

con possibili ripercussioni 
reputazionali per la 

società.

Rischio Medio
Termine

Valutazione e selezione 
di fornitori affidabili; controlli 
sulle pratiche adottate lungo 
la supply chain; pianificazione 
dell’adozione di un Codice di 

Condotta Fornitori.

4.2	 I NOSTRI
	 DIPENDENTI

Nel 2025 Raimondi conferma il proprio impegno verso le persone, riconoscendone il ruolo centrale nello sviluppo aziendale. La società 
continua a investire nello sviluppo delle competenze, nella diffusione di una cultura della sicurezza e nel rafforzamento di politiche orientate 
all’inclusione e al benessere dei dipendenti.

Al 31.12.2025 i dipendenti di Raimondi sono 80, il 99% dei quali assunti con contratto a tempo indeterminato, confermando 
la volontà della società di garantire stabilità occupazionale e continuità professionale alla propria forza lavoro.

31/12/2025 31/12/2024
M F Totale M F Totale

Totale Dipendenti 50 30 80 53 27 80
di cui tempo indeterminato 50 29 79 52 26 78
di cui tempo determinato - 1 1 1 1 2
Totale Lavoratori 
Non Dipendenti

6 2 8 2 3 5

Somministrati 6 2 8 2 3 5
Totale Forza Lavoro 56 32 88 55 30 85

La presenza femminile si attesta al 38%, in crescita rispetto all’anno precedente, un dato rilevante in un settore storicamente 
caratterizzato da una forte prevalenza maschile. Tale andamento conferma il progressivo rafforzamento di un contesto lavorativo inclusivo e 
attento alle pari opportunità.
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Per offrire una visione più completa della struttura organizzativa, di seguito si riporta la distribuzione dei dipendenti per qualifica previdenzia-
le. Tale classificazione, richiesta anche nell’ambito del Dialogo Banche–Impresa, consente di evidenziare la composizione professionale 
dell’organico e il contributo delle diverse categorie al funzionamento della società.

Qualifica previdenziale M F
Dirigenti 6 1
Quadri 3 -

Impiegati 16 19
Operai 25 10
Totale 50 30

Dal punto di vista anagrafico, l’età media dei dipendenti è pari a 46 anni. La distribuzione per fasce d’età evidenzia un equilibrio 
generazionale che contribuisce alla continuità delle competenze e alla capacità di innovazione dell’organizzazione.

2025 2024
Età media 46 46

< 30 6% 2%
30-50 49% 50%
> 50 45% 48%

La società applica rigorosamente il CCNL Metalmeccanica Industria al 100% dei dipendenti, garantendo condizioni contrattuali pienamente 
conformi alla normativa vigente e un salario minimo superiore a quanto previsto dal contratto collettivo. 

Nel 2025 il tasso di turnover in uscita si attesta al 5%, mentre il turnover in ingresso raggiunge il 7,5%. Questi valori riflettono 
una gestione equilibrata dell’organico, orientata al mantenimento delle competenze chiave e all’inserimento di nuove risorse in grado di 
sostenere lo sviluppo dell’organizzazione.

31/12/2025 31/12/2024
Numero e percentuale 
di assunzioni/cessazioni

N. % N. %

Turnover in ingresso 6 7,5% 8 10%
Turnover in uscita 4 5% 2 2,5%
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4.3	 LA VALORIZZAZIONE
	 DELLA DIVERSITÀ

Raimondi adotta un approccio orientato alla valorizzazione delle diversità, riconoscendo nella pluralità di esperienze, competenze e prospet-
tive un elemento essenziale per la crescita dell’organizzazione. In coerenza con il Codice Etico, la società promuove un ambiente di lavoro 
inclusivo, improntato al rispetto della persona e alla tutela della sua dignità, respingendo ogni forma di discriminazione.

La gestione delle risorse umane si basa su principi di pari opportunità, trasparenza e merito, applicati ai processi di selezione, sviluppo profes-
sionale, valutazione e trattamento economico. L’inclusione è sostenuta da percorsi di crescita strutturati e da criteri oggettivi di avanzamento 
di carriera, insieme a iniziative volte a favorire un clima di lavoro collaborativo e rispettoso delle differenze individuali.

Nel 2025 l’analisi interna delle retribuzioni ha evidenziato un gender pay gap complessivo pari al 25%4.Tale valore non è diretta-
mente confrontabile con quello dell’anno precedente, poiché il dato del 2024 era basato sulla metodologia GRI, che adotta criteri differenti 
rispetto all’approccio utilizzato nel 2025. Il dato attuale riflette inoltre la diversa distribuzione di uomini e donne tra categorie professionali e 
livelli di responsabilità. La società considera il gender pay gap un indicatore rilevante e ha avviato un monitoraggio sistematico delle differen-
ze retributive, con l’obiettivo di garantire nel tempo una maggiore coerenza tra ruolo, responsabilità, performance e trattamento economico.

4 Il divario retributivo tra dipendenti donne e dipendenti uomini è dato dalla differenza tra la retribuzione lorda oraria media degli uomini e la retribuzione lorda oraria 
media delle donne, divisa la retribuzione lorda oraria media degli uomini, e moltiplicata per cento.
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4.4	 LA FORMAZIONE E LO SVILUPPO
	 DELLE COMPETENZE

Raimondi considera la formazione un elemento strategico per lo sviluppo delle competenze interne e per il rafforzamento della competitività 
aziendale. L’approccio adottato integra percorsi obbligatori e iniziative non obbligatorie, con l’obiettivo di sostenere l’aggiornamento continuo, 
garantire la conformità normativa e consolidare le capacità tecniche e professionali dei dipendenti.

Nel 2025 sono state erogate complessivamente 563 ore di formazione, pari a 7 ore pro capite. Le attività hanno riguardato la 
formazione obbligatoria in materia di salute e sicurezza e un ampio programma di formazione non obbligatoria, articolato in percorsi tecni-
co-specialistici, formazione in ambito normativo e iniziative dedicate allo sviluppo delle competenze commerciali.

Uomini Donne Totali
Formazione obbligatoria 115 36 151
Formazione non obbligatoria 231 181 412
-  di cui formazione tecnico-specialistica 150 102 252
-  di cui formazione in ambito normativo 81 66 147
-  di cui formazione commerciale 0 13 13
Ore totali di formazione 346 217 563

Ore medie di formazione per genere 2025 2024
Uomini 7 10
Donne 7 8
Totale 7 9

Nello specifico, la formazione obbligatoria ha riguardato gli aggiornamenti previsti dal D.Lgs. 81/2008, comprendendo i percorsi per lavora-
tori, carrellisti, addetti al primo soccorso e le attività connesse ai principali profili di rischio, inclusi i lavori in quota e l’utilizzo di piattaforme 
di lavoro mobili. Queste attività costituiscono un presidio essenziale per garantire la sicurezza operativa e la piena conformità normativa. 
Parallelamente, la società ha rafforzato la formazione tecnico‑professionale e quella in tema di compliance, con iniziative finalizzate a 
consolidare le competenze specialistiche, supportare i processi aziendali e assicurare l’allineamento alle normative di settore. 
Attraverso un modello formativo strutturato e orientato alla crescita continua, Raimondi sostiene l’eccellenza operativa e promuove un am-
biente di lavoro in cui ogni persona può sviluppare le proprie capacità e contribuire in modo significativo agli obiettivi aziendali.
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4.5	 SALUTE E 
	 SICUREZZA

La salute e la sicurezza dei lavoratori rappresenta una priorità per Raimondi, che si impegna quotidianamente a garantire il rispetto della 
legislazione vigente e a promuovere l’adozione di comportamenti virtuosi per tutelare l’integrità fisica e il benessere dei propri dipendenti. A 
tal fine, è stato implementato un Sistema di gestione in materia di Salute e Sicurezza sui luoghi di lavoro, che si fonda sull’identificazione 
e sulla gestione dei rischi, sul miglioramento continuo delle procedure e sull’adozione di misure preventive efficaci.

Sulla base di quanto prescritto dal D.Lgs. 81/08, Raimondi, in collaborazione con il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione 
(RSPP), provvede alla redazione e all’aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR), con la finalità di tracciare i rischi 
lavorativi e identificare opportuni piani di intervento/adeguamento al fine di minimizzare i rischi a cui lavoratori sono esposti durante lo 
svolgimento della loro mansione. Nel DVR viene descritta anche la metodologia di valutazione dei rischi, la stima, nonché l’elenco dei provve-
dimenti da attuare. Per ogni rischio individuato viene tracciata una valutazione specifica, con l’indicazione della periodicità del monitoraggio 
e delle relative azioni correttive.

Successivamente all’individuazione dei rischi aziendali, alla loro classificazione nel DVR e alla pianificazione di interventi e azioni di mitigazio-
ne, l’RSPP ed il Medico Competente svolgono alcune attività volte a garantire l’applicazione delle suddette indicazioni al contesto aziendale. 
Tali misure comprendono la sorveglianza sanitaria, a cui sono sottoposti i lavoratori, e la predisposizione di sopralluoghi di valutazione e 
monitoraggio degli ambienti di lavoro. L’organizzazione della sicurezza prevede inoltre soggetti aventi responsabilità di attuazione delle 
disposizioni del datore di lavoro (dirigenti per la sicurezza) e preposti deputati alla sorveglianza, nonché una squadra di emergenza aziendale 
addestrata per intervenire in caso di incendi ed erogare le pratiche di primo soccorso. 

Per garantire l’efficacia del Sistema di gestione della Salute e Sicurezza, Raimondi si impegna, inoltre, a diffondere e consolidare una cultura 
della sicurezza, in riferimento alla consapevolezza dei rischi professionali, e a promuovere comportamenti responsabili assicurando adeguata 
informazione e formazione a garanzia del pieno rispetto delle norme e delle procedure interne. A conferma di ciò, nel 2025 sono state 
erogate 142 ore totali in corsi di formazione sui temi di salute e sicurezza, che rappresentano il 25% delle ore totali della formazione.

Raimondi monitora sistematicamente gli infortuni sul lavoro e conduce, per ciascun evento, analisi puntuali finalizzate a identificarne le 
cause e a definire misure correttive idonee a prevenire il ripetersi di situazioni analoghe. Tale attività costituisce un elemento strutturale del 
processo di miglioramento continuo del Sistema di gestione della Salute e Sicurezza. Nel 2025 si sono registrati 3 infortuni sul lavoro, 
in aumento rispetto all’anno precedente e tutti senza gravi conseguenze5, per un totale di 27 giornate di assenza che, in relazione alla 
natura degli eventi, evidenziano un impatto limitato sull’operatività aziendale. Si segnala inoltre che non si sono verificati decessi dovuti a 
infortuni o a malattie professionali.

2025 2024
Numero di infortuni sul lavoro 3 1

Tasso di infortuni su lavoro registrabili6 4,38 1,51

5 Gli “infortuni sul lavoro senza gravi conseguenze” sono intesi come infortuni sul lavoro che non portano ad un decesso o ad un danno da cui il lavoratore non può riprendersi, 
non si riprende o non è realistico prevedere che si riprenda completamente tornando allo stato di salute antecedente l’incidente entro 6 mesi.
6 Il tasso di infortuni sul lavoro è calcolato come rapporto tra il numero di infortuni sul lavoro nell’anno di riferimento e il numero totale di ore lavorate in un anno da tutti i 
dipendenti, moltiplicato per 200.000.  Sulla base dell’ipotesi che un lavoratore a tempo pieno lavori 2.000 ore all’anno, il tasso indica il numero di infortuni sul lavoro per 100 
lavoratori a tempo pieno in un arco di tempo annuale. 



4.6	 LE RELAZIONI 
	 DI RAIMONDI

Le relazioni con gli stakeholder rappresentano per Raimondi un ambito centrale di responsabilità e presidio, in quanto contribuiscono alla 
continuità operativa, al miglioramento dei processi aziendali e alla creazione di valore nel lungo periodo. La società intrattiene rapporti 
consolidati con i propri fornitori, richiedendo comportamenti improntati a correttezza, trasparenza e rispetto delle normative vigenti, in co-
erenza con i principi del Modello 231 e del Codice Etico. Nel 2025 l’attenzione della società ha riguardato anche la tipologia dei materiali 
impiegati, attraverso la richiesta ai partner commerciali di informazioni utili a migliorare la trasparenza e la tracciabilità delle forniture, con 
particolare attenzione all’impiego di materiali riciclati. Le informazioni ottenute hanno evidenziato l’utilizzo di materiali riciclati in diverse 
categorie merceologiche, tra cui pressofusione (100%), cartone (73%), imballaggi (18%) e alluminio (47%), confermando la rilevanza di 
questo ambito di analisi per la società. Dall’analisi complessiva non sono emerse criticità, anche in relazione alla tutela dei diritti umani, a 
testimonianza della solidità e dell’affidabilità della filiera. A conferma di questa stabilità, nel 2025 Raimondi ha acquistato materiali 
e servizi prevalentemente da fornitori italiani, che rappresentano il 92% del totale, evidenziando un forte radicamento territoriale 
e la continuità delle relazioni instaurate.

8%
PROVENIENZA GEOGRAFICA FORNITORI

92%

Estero Italia

In un’ottica di rafforzamento del presidio della supply chain, per il 2026 Raimondi prevede l’adozione di un Codice di Condotta dei Fornitori, 
volto a formalizzare in modo più strutturato principi e aspettative nei confronti dei partner commerciali e a promuovere comportamenti 
coerenti con i valori aziendali.

In continuità con questo approccio orientato alla responsabilità lungo la catena del valore, la società mantiene un dialogo costante con 
l’utilizzatore finale, il posatore, figura centrale nella progettazione e nello sviluppo dei prodotti. Ogni attrezzatura, dalla più semplice alle più 
complesse, è concepita per migliorare la qualità del lavoro finito, incrementare la produttività e ridurre la fatica dell’operatore. Il confronto 
diretto con i professionisti della posa, alimentato anche dalla partecipazione continuativa alle principali fiere nazionali e internazionali, 
rappresenta un elemento chiave per garantire soluzioni sempre all’avanguardia e coerenti con l’evoluzione del settore.

raimondispa.com
55

                             

4. LE PERSONE



raimondispa.com
56

                             

4. LE PERSONE

In questo contesto si inserisce Raimondi Academy, attraverso la quale la società mette a disposizione dei posatori un luogo dedicato 
all’apprendimento e al perfezionamento della tecnica della posa. L’Academy nasce con l’obiettivo di elevare gli standard professionali del 
settore, offrendo percorsi formativi orientati a migliorare la qualità del lavoro e la soddisfazione del committente finale. La formazione dei 
posatori contribuisce infatti a innalzare la qualità del manufatto e a rafforzare la mission aziendale, fondata sulla diffusione di competenze 
tecniche e sulla valorizzazione della professionalità degli operatori del settore.

4.6.1	SOSTEGNO ALLA COMUNITÀ 
	 E ALLE REALTÀ ASSOCIATIVE

Nel 2025 Raimondi ha confermato e rafforzato il proprio impegno a favore della comunità, sostenendo iniziative orientate alla tutela della 
salute, alla solidarietà e alla valorizzazione del territorio. In continuità con gli anni precedenti, la società ha mantenuto attiva la disponibilità 
dei defibrillatori semiautomatici (DAE) presso i propri stabilimenti, garantendone l’accessibilità anche alla comunità locale e prose-
guendo nelle attività di sensibilizzazione e formazione sul loro utilizzo.

Parallelamente, ha contribuito al sistema sanitario territoriale attraverso una donazione a favore dell’Ospedale di Sassuolo, con particolare 
riferimento al progetto “Dementia Friendly”, iniziativa volta a rendere la comunità più accogliente e inclusiva per le persone affette da demenza 
e per le loro famiglie.
L’impegno sociale di Raimondi si è espresso anche nel sostegno a iniziative benefiche promosse dal territorio, tra cui la partecipazione alla pedalata 
solidale “Ciclopellegrinaggio Padre Pio”, organizzata dall’associazione A.S.D. Bike Torrese in collaborazione con A.G.A.P.E. a San Giovanni 
Rotondo (FG). 

La società considera inoltre strategica la partecipazione a realtà associative locali e nazionali, quale strumento per sviluppare un dialogo 
continuo su temi di interesse comune e rafforzare le proprie relazioni pubbliche e istituzionali. A livello locale Raimondi aderisce a Confin-
dustria Emilia e Confindustria Ceramica; a livello nazionale è associata a IBC - Associazione Industriale Beni di Consumo, 
GS1 Italy e Apiraee, il Consorzio Nazionale per lo Smaltimento dei Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche.



4.6.2 ASSOPOSA

Tra le realtà associative con cui Raimondi collabora, un ruolo particolarmente significativo è rivestito da Assoposa, l’Associazione nazionale 
imprese di posa e installatori di piastrellature ceramiche, di cui la società è socio fondatore. L’associazione, nata a Sassuolo nel 2013, ha 
come obiettivo principale il riconoscimento, la qualificazione e la valorizzazione della professione del piastrellista, attraverso un sistema di 
certificazione delle competenze e la gestione di un registro dei posatori certificati.

Raimondi ha sempre creduto a questa realtà associativa, che è nata e si è sviluppata per la valorizzazione della professione del piastrellista, 
tanto da essere ancora oggi nella Commissione Direttiva della stessa come socio fondatore Platinum “Produttore”.

ASSOPOSA non solo assiste i professionisti del settore, ma contribuisce a garantire una sempre migliore qualità della posa, al servizio dei 
committenti. Infatti, ASSOPOSA ha partecipato alla stesura della norma UNI 11493:2013 sulla posa, alla revisione come UNI 11493-1:2016, 
nonché alla stesura della UNI 11493-2:2016 sulla figura del posatore. La norma UNI, elaborata sotto la competenza della Commissione 
Tecnica UNI Prodotti, processi e sistemi per l’organismo edilizio, è destinata a divenire il principale punto di riferimento tecnico nel settore.

Introdotta nel 2013, la norma UNI 11493 regolamenta la posa delle piastrelle ceramiche a pavimento e a parete, interne ed esterne, instal-
late principalmente con adesivi, ma anche con malta cementizia o altri sistemi. Nel 2016 è stata pubblicata la prima revisione della norma, 
elaborata dal Gruppo di lavoro UNI nel quale è presente anche ASSOPOSA. Più precisamente, l’Ente italiano di normazione ha pubblicato 
due norme tecniche:
•	UNI 11493-1: 2016 Piastrellature ceramiche a pavimento e a parete - Parte 1: Istruzioni per la progettazione, l’installazione e la ma-

nutenzione [che sostituisce la UNI 11493:2013]
•	UNI 11493-2: 2016 Piastrellature ceramiche a pavimento e a parete - Parte 2: Requisiti di conoscenza, abilità e competenza per posatori 

di piastrellature ceramiche a pavimento e a parete.

Con l’intento di rappresentare chi opera, a diverso titolo, nell’attività della posa di piastrelle, l’Associazione vuole inoltre essere strumento 
di comunicazione tra posatori, produttori di ceramica, committenti e imprese di costruzione, con l’obiettivo di svolgere anche un servizio nei 
confronti dei consumatori, che grazie ad essa hanno la garanzia di rivolgersi a veri professionisti.
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La governance rappresenta per Raimondi un presidio essenziale di responsabilità, trasparenza e correttezza gestionale, volto a garantire 
coerenza tra indirizzo strategico e gestione operativa. Il sistema di governo societario integra nei propri processi i principi di legalità, integrità 
e un presidio strutturato dei rischi aziendali, con particolare riferimento agli aspetti organizzativi, operativi e di conformità normativa. In 
questa prospettiva, la governance assume un ruolo determinante nel guidare il percorso di sostenibilità della società, favorendo l’integrazione 
dei temi ambientali e sociali nelle scelte strategiche e nei processi operativi.

5.1	 GLI IMPATTI, I RISCHI E LE OPPORTUNITÀ

In coerenza con l’analisi di doppia rilevanza, Raimondi ha identificato gli impatti, i rischi e le opportunità più significativi connessi 
ai temi di governance. La tabella seguente sintetizza gli aspetti rilevanti emersi, evidenziando le principali aree di presidio e le modalità 
attraverso cui la società gestisce i rischi e valorizza le opportunità legate alla condotta aziendale, alla compliance normativa e alla qualità 
delle relazioni con gli stakeholder.

Tema Sottotema Descrizione
Tipologia 

(IRO)
Positivo/
negativo

Orizzonte 
temporale

Le azioni
intraprese

Condotta 
aziendale

Etica e 
integrità

Promozione di comportamenti 
improntati a legalità, traspa-
renza, correttezza e responsa-
bilità nelle relazioni interne ed 

esterne.

Impatto Breve
Termine

Adozione del Codice Etico; 
integrazione dei principi etici 
nei processi decisionali; for-
mazione e sensibilizzazione 

del personale.

Rischio reputazionale derivante 
dalla mancata soddisfazione 

dei clienti, con possibili effetti 
sulla continuità delle relazioni 

commerciali.

Rischio Medio
Termine

Ascolto attivo dei clienti; 
qualità del servizio e gestio-
ne strutturata dei reclami, a 
supporto del miglioramento 
continuo e della continuità 
delle relazioni commerciali.

Rafforzamento della reputa-
zione aziendale e della fiducia 

degli stakeholder grazie a 
una governance trasparente e 

responsabile.

Oppotunità Breve
Termine

Trasparenza informativa; 
Codice Etico; Modello 231; 
comunicazione strutturata 

con gli stakeholder.
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Tema Sottotema Descrizione
Tipologia 

(IRO)
Positivo/
negativo

Orizzonte 
temporale

Le azioni
intraprese

Condotta 
aziendale

Compliance 
normativa

Il modello di governance assi-
cura il rispetto delle normative 

vigenti e supporta una ge-
stione responsabile e coerente 
con gli indirizzi strategici della 

società.

Impatto Breve
Termine

Adozione del Modello 231; 
Codice Etico; procedura whist-
leblowing; rispetto normativa 
antiriciclaggio; aggiornamen-
to continuo delle procedure 

interne.

Rischio di sanzioni amministra-
tive e provvedimenti giudiziari 
a seguito di condotte illegali o 

illecite e di violazioni di
leggi e/o regolamenti.

Rischio Medio
Termine

Modello 231; sistema di 
controlli interni; procedure 
operative di compliance 
normativa; formazione 

periodica sulla conformità; 
canale whistleblowing per 
la segnalazione riservata di 

violazioni.
Miglioramento dell’accesso 
al credito e delle condizioni 
finanziarie grazie a presidi di 
governance solidi e strutturati.

Oppotunità Breve
Termine

Rendicontazione di sostenibi-
lità; sistema di gestione dei 
rischi; MOG 231; compliance 

normativa.

Privacy e 
cyber-

sicurezza

La società garantisce la tutela 
della riservatezza dei dati 

personali e rafforza costante-
mente le procedure interne in 

materia di cybersicurezza.

Impatto Breve
Termine

Implementazione di un siste-
ma di cybersicurezza; polizza 
assicurativa; procedure GDPR; 

disaster recovery.

Rischio di sanzioni a causa 
della mancata conformità alle 
norme sulla protezione dei dati 
e relativo rischio reputazionale.

Rischio Medio
Termine

Applicazione GDPR – Rego-
lamento (UE) 2016/679 e 
adozione misure organizzati-
ve e tecniche per garantire la 
protezione delle informazioni 

trattate.
Il mancato presidio in materia 

di cybersecurity espone la 
società ad attacchi cyber con 
possibili conseguenze legali, 
economiche e reputazionali, 

fino a compromettere la conti-
nuità operativa della società.

Rischio Breve
Termine

Implementazione di un siste-
ma di cybersicurezza; proce-

dura di disaster recovery.

 Lotta alla 
corruzione

Rischi legati a violazioni delle 
normative anticorruzione, con 

possibili sanzioni e danni 
reputazionali.

Rischio Medio
Termine

Modello 231; controlli inter-
ni; procedure di compliance; 
presidi organizzativi a tutela 
di legalità e trasparenza.; 
canale whistleblowing.
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5.2 	 IL MODELLO DI 
	 GOVERNANCE SOCIETARIA

Raimondi adotta un modello di governance strutturato ed efficace, volto a garantire una gestione responsabile dell’impresa e un costante alli-
neamento tra proprietà e amministrazione. L’assetto societario prevede la presenza di un Amministratore Unico, cui sono attribuiti i poteri 
di gestione ordinaria e straordinaria, assicurando rapidità nei processi decisionali e coerenza tra indirizzo strategico e gestione operatività.

A supporto dell’organo amministrativo opera il Collegio Sindacale, che vigila sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione e sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile. Tale presidio contribuisce a 
rafforzare l’affidabilità del sistema di controllo interno e a garantire una gestione conforme ai requisiti normativi.

La governance svolge un ruolo centrale nella definizione degli indirizzi strategici e nella gestione dei principali rischi connessi 
all’attività aziendale, inclusi quelli legati ai temi ambientali e sociali, rilevanti per il contesto in cui la società opera. L’integrazione di 
tali aspetti nelle decisioni gestionali consente di coniugare continuità operativa, sviluppo competitivo e attenzione agli stakeholder.

Il sistema di governance è inoltre supportato da presidi di controllo interno, tra cui l’Organismo di Vigilanza, istituito in conformità al 
D.Lgs. 231/2001, che riceve flussi informativi periodici e contribuisce al monitoraggio dell’adeguatezza dei processi aziendali e del rispetto 
dei principi di legalità e trasparenza.

A integrazione del modello di governance, la società ha istituito un Comitato di Sostenibilità, con funzioni istruttorie e consultive a 
supporto dell’Amministratore Unico nella valutazione degli impatti, dei rischi e delle opportunità ESG e nell’integrazione progressiva dei temi 
di sostenibilità nei processi decisionali e nelle attività operative.
L’assetto di governance di Raimondi costituisce quindi un presidio solido e coerente, capace di sostenere una gestione 
responsabile dell’impresa, garantire un efficace controllo dei rischi e orientare le decisioni verso una prospettiva di sviluppo sostenibile e di 
lungo periodo.

5.3 	 ETICA E INTEGRITÀ

Lo sviluppo di Raimondi è ispirato innanzitutto a principi, valori e regole che trovano nel Codice Etico la fonte principale di disciplina e rife-
rimento comportamentale, sia nei rapporti interni fra i componenti dell’organizzazione, sia nelle relazioni con tutti gli stakeholder esterni. Il 
Codice Etico rappresenta, in particolare, l’impronta etica che guida ogni azione della società, nei seguenti ambiti:
•relazioni con i Dipendenti, attraverso una politica di recruitement basata sulla trasparenza e sul merito, la valorizzazione delle 

competenze attraverso la formazione continua, la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro;
•rapporti con le Pubbliche Amministrazioni, anche quelle di vigilanza e controllo, improntati al rispetto del principio di legalità; 
•relazioni con i Fornitori, basate su trasparenza, assenza di conflitti di interesse e sulla qualità dei prodotti e dei servizi offerti nella 

scelta del singolo fornitore, nonché sulla condivisione degli stessi principi e norme di condotta; 
•rapporti con i Competitors, orientati al rispetto della proprietà intellettuale e alla regolarità della concorrenza sul mercato;
•relazioni con i Clienti, contraddistinte da massima trasparenza e attenzione alla soddisfazione dei singoli, al fine di migliorare sempre 



raimondispa.com
63

                             

5. LA GOVERNANCE SOCIETARIA

di più la qualità dei prodotti e del livello di servizio della società;
•rapporti con i Collaboratori e i Consulenti, caratterizzati da trasparenza, rispetto e condivisione dei principi e delle norme di 

condotta fatte proprie con il Codice Etico.

Per Raimondi la reputazione e l’immagine acquisita nel corso degli anni sono un patrimonio da tutelare. I principi e le regole contenute nel 
Codice Etico indicano il complesso valoriale in cui si inserisce l’azione quotidiana della società, incentrata su legalità, correttezza, lealtà, dal 
divieto di qualsiasi forma di discriminazione. Il Codice costituisce quindi uno strumento essenziale per garantire comportamenti coerenti con 
i propri principi valoriali e per sostenere un modello di sviluppo responsabile e orientato alla creazione di valore nel lungo termine.

In coerenza con il percorso di rafforzamento dei presidi di integrità e trasparenza già avviato, la società ha individuato tra i propri obiettivi 
per il 2026 l’ottenimento del Rating di Legalità, quale riconoscimento formale dell’adesione a elevati standard di legalità, correttezza 
e responsabilità nella conduzione del business. Tale obiettivo rappresenta un ulteriore passo nel consolidamento del sistema valoriale di 
Raimondi e nella promozione di una cultura aziendale fondata su integrità e trasparenza.

5.4 	 LA COMPLIANCE
	 NORMATIVA

Raimondi ha da tempo intrapreso un percorso strutturato di rafforzamento della compliance normativa, finalizzato a garantire elevati stan-
dard di governance e a presidiare in modo sistematico i rischi aziendali nell’ottica di un efficace risk management.
In tale contesto, a partire dal 2023 la società ha adottato e reso operativo il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del 
D.Lgs. 231/2001, relativo alla responsabilità amministrativa degli enti. L’adozione del Modello e la contestuale istituzione dell’Organismo 
di Vigilanza, dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo, hanno consentito di rafforzare il sistema dei presidi interni, assicurando il 
monitoraggio continuo del suo funzionamento, la verifica del rispetto delle disposizioni normative e il suo costante aggiornamento.

Al Modello 231 si accompagnano, per renderne effettiva la sua applicazione: 
•il Risk Assessment;
•il Codice Etico;
•il Sistema Disciplinare;
•lo Statuto dell’Organismo di Vigilanza;
•i Flussi Informativi da e verso l’Organismo di Vigilanza;
•le Verifiche periodiche;
•il Programma di formazione e comunicazione alla popolazione aziendale;
•i Principi di aggiornamento e adeguamento del MOG 231.

Il carattere, come noto, non obbligatorio del Modello 231 fa di Raimondi una realtà aziendale che mette in primo piano la prevenzione dei 
reati e che più in generale risponde ai criteri di buona gestione dell’impresa. Le misure sanzionatorie, previste dal D.Lgs. 231/2001 possono 
essere particolarmente gravose e incidere sulla continuità operativa; tuttavia, l’implementazione di un sistema strutturato di prevenzione 
risponde non solo alla tutela dell’impresa, ma anche all’impegno della società verso comportamenti etici e responsabili. Il Modello consente 
infatti di presidiare ambiti rilevanti quali ambiente, salute e sicurezza sul lavoro e altri rischi connessi alla sostenibilità, attraverso la valuta-
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zione preventiva dei rischi-reato e la definizione di misure idonee alla loro mitigazione, sotto la vigilanza dell’OdV.
In un’ottica di evoluzione del sistema di controllo interno, nel corso del 2026 la società avvierà un’analisi finalizzata a valutare l’integra-
zione dei rischi ESG nel perimetro del Modello 231, con l’obiettivo di rafforzarne la capacità preventiva e allinearlo alle più recenti 
best practice in materia di sostenibilità e gestione integrata dei rischi.

La società si è dotata inoltre di un canale di whistleblowing. Chi intende effettuare una segnalazione può ricorrere, laddove ne ricorrano le 
condizioni, alla procedura adottata, ed opportunamente comunicata dalla società a tutti i dipendenti, attraverso la sezione” whistleblowing” 
del sito internet della società. Attraverso il canale whistleblowing, le segnalazioni vengono gestite con assoluta garanzia di riservatezza a 
tutela dell’identità dei segnalanti, assicurandone il diritto al divieto di atti di ritorsione o discriminatori.

In termini di adeguata compliance della società, va di certo menzionato il pieno rispetto della normativa sull’antiriciclaggio, sancito anche 
nel Codice Etico che prescrive il dovere di astenersi dal compimento di qualsiasi operazione finalizzata al trasferimento, alla sostituzione 
o all’impiego di proventi illeciti o che possa in qualunque modo ostacolare l’identificazione di denaro, beni o altre utilità di provenienza 
delittuosa.

5.4.1 PRIVACY E 
	  CYBERSICUREZZA

Raimondi dedica particolare attenzione alla tutela della riservatezza dei dati personali, grazie anche all’evoluzione continua delle tecnologie 
digitali e alla crescente importanza della sicurezza informatica. La società ha implementato misure di sicurezza perimetrale, rafforzando 
costantemente le procedure di backup e disaster recovery.

Le minacce informatiche sono in costante aumento, per questa ragione Raimondi valuta la data protection come una priorità strategica e non 
solo come obbligo normativo. A tal fine, la società investe ogni anno risorse finanziarie e umane per rafforzare la governance e la gestione 
integrata di processi e asset, adottando un approccio strutturato e coordinato.

La conformità alla normativa, come il GDPR, è una priorità sostenuta da un organigramma dedicato e da azioni specifiche quali:

•redazione della documentazione relativa al GDPR (informativa privacy, policy sui cookie, procedure), prodotta utilizzando un portale 
dedicato;  

•valutazione d’impatto sulla protezione dei dati (DPIA), per identificare e valutare i rischi per i dati personali trattati dalla società;
•formazione del personale sui temi del GDPR;
•nomina di un responsabile della protezione dei dati (DPO), pur non sussistendo tale obbligo.

Le misure di sicurezza adottate includono controllo degli accessi, firewall, antivirus, backup e procedure organizzative per la gestione dei dati, 
con un impegno costante nel monitoraggio e nell’aggiornamento delle politiche di sicurezza. 
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5. LA GOVERNANCE SOCIETARIA

Raimondi ha già raggiunto alcuni importanti successi in materia di cybersecurity, tra cui:

•l’adozione di firewall configurati secondo le best practice, con monitoraggio continuo delle policy e approccio deny by default;
•l’implementazione di sistemi avanzati di protezione dalle minacce e di un gateway di analisi della posta elettronica, che blocca mensil-

mente circa 1.500 e-mail sospette e intercetta circa 75 potenziali minacce;
•una procedura affidabile di backup e disaster recovery, a tutela della disponibilità dei dati;
•la stipula di una polizza assicurativa per la copertura dei rischi informatici;
•la realizzazione di DPIA e la predisposizione della documentazione GDPR a supporto della trasparenza verso gli interessati.

Queste misure hanno contribuito a innalzare il livello di protezione dei sistemi informativi e a ridurre l’esposizione della società ai principali 
vettori di attacco.

Raimondi è impegnata a consolidare ulteriormente il proprio presidio di cybersecurity, consapevole che l’evoluzione delle 
minacce richiede un miglioramento continuo. Il perseguimento degli obiettivi definiti e l’implementazione delle raccomandazioni individuate 
consentiranno di rafforzare la resilienza digitale dell’organizzazione e di garantire una protezione sempre più efficace dei dati e degli asset 
aziendali.

5.5 	 LOTTA ALLA 
	 CORRUZIONE

Raimondi riconosce l’importanza di prevenire e contrastare episodi di corruzione e concussione. Come già ribadito nel Codice Etico e nei 
principi fondamentali che lo supportano, Raimondi condanna ogni forma di corruzione, non solo nei rapporti con le pubbliche amministrazioni, 
ma anche nelle relazioni tra soggetti privati. Contrastare ogni tipo di fenomeno corruttivo rappresenta un obiettivo fondamentale e assoluto 
nell’ambito della propria condotta aziendale. In questo contesto, Raimondi cura costantemente l’aggiornamento del Modello 231, dedicando 
particolare attenzione alle norme e alle prescrizioni per la prevenzione dei reati corruttivi, attraverso un’attenta attività di risk analysis e risk 
management. 

Grazie alle iniziative intraprese, Raimondi si impegna a minimizzare, fino ad annullare, il rischio di fenomeni corruttivi: nel corso del 2025, 
infatti, la società non ha subito condanne e ammende per violazione delle norme anticorruzione e anti-concussione.



raimondispa.com
66

                             

LE INIZIATIVE FUTURE DI RAIMONDI

L’integrazione della sostenibilità nel modello di business di Raimondi si traduce in azioni concrete e misurabili. In un’ottica di miglioramento 
continuo delle proprie performance, la società ha scelto di definire obiettivi per ciascuna delle tre dimensioni legate alla sostenibilità. Grazie 
a questo approccio, Raimondi è in grado di contribuire al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs - Su-
stainable Development Goals), identificando iniziative in linea con le finalità dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite.
La tabella seguente presenta gli obiettivi definiti da Raimondi, distinguendo tra quelli di breve termine e quelli di medio termine, offendo 
una rappresentazione chiara e strutturata del percorso di sviluppo intrapreso dalla società.

ESG
OBIETTIVI A 

BREVE TERMINE 
(2026)

OBIETTIVI A 
MEDIO TERMINE 
(2027 - 2031)

SDGs 

AMBIENTE

•Acquisto crediti di sostenibilità per compensare 
le emissioni di CO2 e tutelare la biodiversità 
delle foreste dell’Appennino tosco-emiliano;

•Diagnosi energetica finalizzata all’analisi dei 
consumi per identificare nuove opportunità 
di efficientamento;

•Manutenzione impianti fotovoltaici per 
ripristinare i livelli di efficienza attesi e 
incrementare l’autoconsumo di energia 
rinnovabile.

•Acquisto crediti di sostenibilità per com-
pensare le emissioni di CO2 e tutelare la 
biodiversità delle foreste dell’Appennino 
tosco-emiliano.

•Mantenimento della quota di rifiuti avviati a 
riciclo o a recupero.
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5. L’AMBIENTE

ESG
OBIETTIVI A 

BREVE TERMINE 
(2026)

OBIETTIVI A 
MEDIO TERMINE 
(2027 - 2031)

SDGs 

SOCIALE

•Potenziamento della formazione interna.
•Adozione di una politica di recruiting.

•Adozione Codice di Condotta dei Fornitori;
•Promozione dei principi di sostenibilità 

nell’ambito delle giornate formative organiz-
zate con ASSOPOSA.

•Implementazione sistema di gestione sa-
lute e sicurezza conforme alle linee guida 
UNI-INAIL.

GOVERNANCE

•Ottenimento Rating di Legalità.
•Implementazione sistema di tracciabilità dei 

pagamenti per somme di importo inferiore 
rispetto a quello stabilito dalla legge.

•Integrazione dei rischi ESG nel perimetro del 
Modello 231.

•	Rafforzamento del presidio di cybersecu-
rity mediante l’allineamento della policy 
implementata agli indicatori di Banca 
d’Italia, al fine di ridurre la vulnerabilità 
cyber e aumentare la resilienza operativa.



INDICE DEI CONTENUTI VSME

Argomento
Numero e titolo 
dell’informativa

Descrizione Risposta

MODULO BASE

Informazioni 
generali

B1 – Base per la 
preparazione 

L’impresa comunica se ha selezionato il Modulo Base o il Modulo 
Completo
Se l’impresa ha omesso un’informazione in quanto considerata classi-
ficata o sensibile, l’impresa indica l’informativa che ha omesso.
Se la relazione sulla sostenibilità è stata redatta su base individuale o 
su base consolidata. Nel caso di un bilancio di sostenibilità consolida-
to, l’elenco delle filiali, compresa la loro sede legale.
Le seguenti informazioni: la forma giuridica dell’impresa, codice/i di 
classificazione settoriale NACE, dimensione dello stato patrimoniale, 
fatturato, numero di dipendenti in organico, paese delle operazioni 
primarie e ubicazione dell’attività o delle attività significative, Geolo-
calizzazione di siti di proprietà, locati o gestiti

Nota metodologica

Se l’impresa ha ottenuto una certificazione o un marchio di qualità in 
materia di sostenibilità, fornisce una breve descrizione. 

Par. 1.3: Il modello di business

B2 – Pratiche, politiche 
e iniziative future 
per la transizione 
verso un’economia più 
sostenibile 

Se l’impresa ha messo in atto pratiche, politiche o iniziative future 
specifiche per la transizione verso un’economia più sostenibile, lo 
dichiara.

Par 2.2: La strategia di Raimondi
Cap. 3: L’ambiente
Cap. 4: Le persone
Cap. 5: La governance societaria
Le iniziative future di Raimondi

Tali pratiche, politiche e iniziative future comprendono le azioni intra-
prese per ridurre i propri impatti negativi e migliorare i propri impatti 
positivi sulle persone e sull’ambiente.

B3 – Energia ed 
emissioni di gas serra

L’impresa comunica il suo consumo totale di energia in MWh Par 3.3: Energia
L’impresa comunica le proprie emissioni lorde stimate di gas a effetto 
serra (GHG) in tCO2eq:
(a) le emissioni di GHG Scope 1;
(b) le emissioni di Scope 2;

Par 3.3.1: Emissioni di gas ad effetto 
serra

L’impresa comunica la propria intensità di gas a effetto serra (emis-
sioni lorde / fatturato).

Par 3.3.1: Emissioni di gas ad effetto 
serra

B4 – Inquinamento 
dell’aria, dell’acqua e 
del suolo

Se l’impresa è già tenuta a comunicare le proprie emissioni di inqui-
nanti, o se le comunica volontariamente, essa comunica gli inquinanti 
emessi nell’aria, nell’acqua e nel suolo, con la rispettiva quantità per 
ciascun inquinante. 

L’impresa non è già tenuta a comuni-
care le proprie emissioni di inquinanti 
e non le comunica volontariamente

Metriche
ambientali B5 - Biodiversità

L’impresa comunica il numero e la superficie dei siti che possiede, ha 
affittato o gestisce all’interno o in prossimità di un’area sensibile alla 
biodiversità.

Par 3.6: La biodiversità

L’impresa non comunica parametri 
relativi all’uso del suolo

L’impresa può comunicare parametri relativi all’uso del suolo:
(a) uso totale del suolo (in ettari);
(b) area totale sigillata;
(c) area completamente orientata alla natura in loco; e
(d) area completamente orientata alla natura fuori sede.
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Argomento
Numero e titolo 
dell’informativa

Descrizione Risposta

Metriche
ambientali

B6 - Acqua

L’impresa comunica il suo prelievo totale di acqua, presentando 
separatamente la quantità di acqua prelevata nei siti situati in aree 
ad alto stress idrico.

Par 3.5: Le risorse idriche

Se l’impresa dispone di processi di produzione che consumano in 
modo significativo l’acqua, essa deve comunicare il proprio consumo 
di acqua.

La risorsa idrica viene impiegata 
esclusivamente per usi civili

B7 – Uso delle risorse, 
economia circolare e 
gestione dei rifiuti

L’impresa comunica se applica i principi dell’economia circolare e, in 
caso affermativo, in che modo.

Par 3.4: La gestione dei rifiuti 
Par 3.4.1: Materiali sostenibili e ridu-
zione della plastica negli imballaggi

L’impresa comunica:
(a) la produzione totale annua di rifiuti per tipologia;
(b) il totale annuo dei rifiuti dirottati verso il riciclaggio o il riutilizzo; 
e (c) se l’impresa opera in un settore che utilizza flussi di materiali 
significativi, il flusso di massa annuo dei materiali utilizzati.

Par 3.4: La gestione dei rifiuti 

Metriche 
sociali

B8 – Forza lavoro – 
Caratteristiche generali

L’impresa comunica il numero di dipendenti in organico per i
seguenti parametri:
(a) tipo di contratto di lavoro (determinato o indeterminato);
(b) genere; e
(c) paese del contratto di lavoro, se l’impresa opera in più di un paese.

Par 4.2: I nostri dipendenti

Se l’impresa impiega 50 o più dipendenti, comunica il tasso di turnover per 
il periodo di riferimento.

Par 4.2: I nostri dipendenti

B9 – Forza lavoro – 
Salute e sicurezza

L’impresa comunica:
(a) il numero e il tasso di infortuni sul lavoro registrabili; e
(b) il numero di decessi dovuti a infortuni sul lavoro e problemi di salute 
professionali.

Par 4.5: Salute e sicurezza 

B10 – Forza lavo-
ro – Retribuzione, 
contrattazione collettiva e 
formazione

L’impresa comunica:
(a) se i dipendenti ricevono una retribuzione pari o superiore al salario 
minimo applicabile;
(b) se l’impresa impiega più di 150 dipendenti, il divario per-
centuale di retribuzione tra i suoi dipendenti donne e uomini;                                  
(c) la percentuale di dipendenti coperti da CCNL; 
(d) il numero medio di ore di formazione annuali per dipendente, suddivise 
per genere.

Par 4.2: I nostri dipendenti Par 4.3: La 
valorizzazione della diversità 
Par 4.4: La formazione e lo sviluppo 
delle competenze

B11 – Condanne e 
multe per corruzione 
attiva e passiva

In caso di condanne e ammende nel periodo di riferimento, l’impresa 
comunica il numero di condanne e l’importo totale delle sanzio-
ni pecuniarie inflitte per violazione delle norme anticorruzione e 
anti-concussione

Par 5.5: Lotta alla corruzione
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Argomento
Numero e titolo 
dell’informativa

Descrizione Risposta

MODULO COMPLETO

Informazioni 
generali

C1 – Strategia: 
modello di business e 
sostenibilità – Iniziati-
ve correlate

L’impresa comunica gli elementi chiave del suo modello di business e 
della sua strategia, tra cui:
(a) una descrizione dei gruppi significativi di prodotti e/o servizi 
offerti;
(b) una descrizione dei mercati significativi in cui opera l’impresa;
(c) una descrizione delle principali relazioni commerciali; 
(d) se la strategia contiene elementi chiave che riguardano o incidono 
su questioni di sostenibilità, una breve descrizione di tali elementi.

Par. 1.3: Il modello di business
Par 2.2: La strategia di Raimondi
Par 4.6: Le relazioni di Raimondi

C2 – Descrizione
delle pratiche, delle po-
litiche e delle iniziative 
future per la transizione 
verso un’economia più 

Se l’impresa ha messo in atto pratiche, politiche o iniziative future 
specifiche per la transizione verso un’economia più sostenibile, le 
descrive brevemente.

Cap. 3: L’ambiente 
Cap. 4: Le persone
Cap. 5: La governance societaria

L’impresa può indicare, se del caso, il livello più alto all’interno 
dell’organizzazione responsabile della loro attuazione.

Par. 5.2: Il modello di governance 
societaria

Metriche
ambientali

C3 – Obiettivi di 
riduzione dei gas serra 
e transizione climatica

Se l’impresa ha stabilito obiettivi di riduzione delle emissioni di GHG, 
comunica i suoi obiettivi in valori assoluti. In particolare, comunica:
(a) l’anno obiettivo e il valore dell’anno obiettivo;
(b) l’anno di riferimento e il valore dell’anno di base;
(c) le unità utilizzate per i target;
(d) la quota di Scope 1, Scope 2 e, se divulgata, Scope 3 a cui si 
riferisce il target; 
(e) un elenco delle principali azioni che intende attuare per consegui-
re i suoi obiettivi.

L’impresa al momento  non ha 
stabilito obiettivi di riduzione delle 
emissioni di GHG

Se l’impresa che opera nei settori ad alto impatto climatico ha 
adottato un piano di transizione per la mitigazione dei cambiamenti 
climatici, può fornire informazioni al riguardo.

Par. 3.2: Il cambiamento climatico
Nel caso in cui l’impresa operi in settori ad alto impatto climatico e 
non disponga di un piano di transizione indica se equando adotterà 
tale piano.

C4 – Rischi climatici

Se l’impresa ha individuato rischi climatici ed eventi di transizione 
legati al clima che creano gravi rischi per l’impresa:
(a) li descrivere brevemente;
(b) comunica il modo in cui ha valutato l’esposizione e la sensibilità 
delle sue attività e delle attività della sua catena del valore a tali 
pericoli ed eventi di transizione;
(c) indica gli orizzonti temporali di eventuali pericoli legati al clima e 
degli eventi di transizione individuati; 
(d) comunicare se ha intrapreso azioni di adattamento ai cambiamen-
ti climatici.

Par. 3.2: Il cambiamento climatico

L’impresa può comunicare i potenziali effetti negativi dei rischi 
climatici che possono incidere sui suoi risultati finanziari o sulle sue 
operazioni commerciali, indicando se valuta i rischi come alti, medi o 
bassi.
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Argomento
Numero e titolo 
dell’informativa

Descrizione Risposta

Metriche
sociali

C5 – Caratteristiche 
aggiuntive (generali) 
della forza lavoro

Se l’impresa impiega 50 o più dipendenti, può indicare il rapporto 
donne/uomini a livello dirigenziale per il periodo di riferimento.

Par 4.2: I nostri dipendenti

Se l’impresa impiega 50 o più dipendenti può indicare il numero 
dei lavoratori autonomi che lavorano solo per l’impresa e di quelli 
interinali.

Par 4.2: I nostri dipendenti

C6 – Ulteriori infor-
mazioni sulla propria 
forza lavoro - Politiche 
e processi in materia di 
diritti umani

L’impresa dispone di un codice di condotta o di una politica in 
materia di diritti umani per la propria forza lavoro? Se si, fornisce 
informazioni a riguardo.
L’impresa dispone di un meccanismo di gestione dei reclami per la 
propria forza lavoro?

Par 5.3: Etica e integrità
Par 5.4: La compliance normativa

C7 – Gravi incidenti 
negativi in materia di 
diritti umani

L’impresa ha accertato incidenti nella propria forza lavoro relativi a:
i. lavoro minorile (SI/NO);
ii. lavoro forzato (SI/NO);
iii. tratta di esseri umani (SI/NO);
iv. discriminazione (SI/NO); o
v. Altro? (SI/NO – se sì, specificare).
(b) In caso affermativo, può descrivere le azioni intraprese per 
affrontare gli incidenti.
L’impresa è a conoscenza di incidenti confermati che coinvolgono 
lavoratori della catena del valore, comunità interessate, consumatori e 
utenti finali? 

L’impresa non ha accertato incidenti 
nella propria forza lavoro e non è a 
conoscenza di incidenti confermati che 
coinvolgono lavoratori della catena 
del valore, comunità interessate, 
consumatori e utenti finali 

Metriche di 
governance

C8 – Entrate di taluni 
settori ed esclusione 
dagli indici di riferimen-
to dell’UE

Se l’impresa opera in uno o più dei seguenti settori, comunica i ricavi:
(a) armi controverse;
(b) coltivazione e produzione di tabacco;
(c) settore dei combustibili fossili;
(d) produzione di sostanze chimiche.

L’impresa non opera nei settori 
indicati

L’impresa comunica se è esclusa da indici di riferimento dell’UE 
allineati all’accordo di Parigi

L’impresa non è esclusa da indici di 
riferimento dell’UE allineati all’accor-
do di Parigi

C9 – Rapporto di 
diversità di genere 
nell’organo di gover-
nance

Se l’impresa dispone di un organo di governance, comunica il relativo 
rapporto di diversità di genere.

Non è stato calcolato il rapporto di 
diversità di genere poiché l’organo 
di governance è costituito solo da 
componenti di sesso maschile

raimondispa.com
71

                             



INFORMAZIONI RICHIESTE DAL DOCUMENTO PMI-BANCHE

Informazioni
generali

Fornire, per ciascun sito dell’impresa, le seguenti informazioni:
• Ubicazione/Geolocalizzazione;
• Codice attività economica (NACE);
• Fatturato annuo;
• Numero dipendenti

Informazione non disponibile

Indicare se l’impresa:
• è stata sottoposta a valutazione delle proprie performance di sostenibilità (es. rating e/o 
scoring ESG);
• possiede certificazioni ambientali, sociali e/o inerenti alla condotta aziendale;
• rende pubblicamente disponibili informazioni di sostenibilità.

L’impresa non è stata sottoposta a 
valutazione delle proprie performan-
ce di sostenibilità e non possiede 
certificazioni  ambientali, sociali e/o 
inerenti alla condotta aziendale; 
l’impresa rende pubblicamente dispo-
nibili le informazioni di sostenibilità 
attraverso la presente rendicontazione

Mitigazione e 
adattamento

al cambiamento 
climatico

Livello di efficienza energetica degli immobili in garanzia. Informazione non disponibile

Indicare contro quale rischio fisico/calamità naturale l’impresa ha stipulato una copertura
assicurativa, indicandone i dettagli in termini di valore di copertura e validità temporale.

Sismi, alluvioni/inondazioni/esonda-
zioni, frane
validità annuale

Stima quantitativa preliminare o eventualmente qualitativa del fatturato allineato alla Tassono-
mia UE per obiettivo ambientale (mitigazione e adattamento al cambiamento climatico) e per 
codice NACE

Informazione non disponibile 

Stima quantitativa preliminare o eventualmente qualitativa della spesa in conto capitale alline-
ata alla Tassonomia UE per obiettivo ambientale (mitigazione e adattamento al cambiamento 
climatico) e per codice NACE.

Informazione non disponibile

Ambiente
Percentuale di contenuto riciclato (e/o recuperato e/o sottoprodotto) presente nei
prodotti finiti o nei semilavorati e nei loro imballaggi.

Par 4.6: Le relazioni di Raimondi

Percentuale del contenuto riciclabile negli imballaggi. Par 3.4: La gestione dei rifiuti 

Società e forza 
lavoro

Numero di casi legati alla violazione dei diritti umani che hanno determinato provvedimenti
definitivi o erogazione di sanzioni e/o risarcimenti a carico dell’impresa negli ultimi tre esercizi.

Non si sono verificati casi legati alla 
violazione dei diritti umani

Numero di dipendenti parte di “categorie protette” che supera la richiesta di legge.
All’interno dell’impresa non sono pre-
senti dipendenti parte di “categorie 
protette” oltre i limiti di legge

Numero medio di ore di formazione per dipendente, per tipologia di formazione.
Par. 4.5: La formazione e lo sviluppo 
delle competenze

Numero di giornate perse a causa di infortuni e/o malattie professionali nell’anno. 27
Numero dipendenti a tempo determinato e indeterminato, ripartito per genere e inquadramento. Par 4.2: I nostri dipendenti

Condotta
 d’impresa

Eventuale adozione di un codice etico, modello di organizzazione e controllo 231 e/o di proce-
dure in materia di anticorruzione, con separata evidenza di sistemi interni volti a segnalare casi 
di violazioni di leggi o regolamenti.

Cap. 5: La governance societaria

Numero e ammontare di sanzioni pecuniarie e interdittive inflitte per violazioni delle leggi contro 
la corruzione attiva e passiva e per violazioni di norme in materia ambientale e sociale.

L’impresa non ha ricevuto sanzioni 
per violazioni delle leggi contro la 
corruzione e per violazioni di norme 
in materia ambientale e sociale
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